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L’ex sindaco di Marcallo con Casone si candida alla segreteria federale per il rilancio
Garavaglia sfida Salvini: ripartire dalla Lega del “fare”

Dai problemi di un Comune ai 
conti della Lombardia, fino alla 
guida del Ministero del Turi-
smo. Massimo Garavaglia porta 

la propria esperienza amministrativa 
nella sfida a Matteo Salvini per la segre-
teria della Lega. Il senatore, oggi presi-
dente della Commissione Finanze e Te-
soro di Palazzo Madama, ha annunciato 
la candidatura al congresso straordi-
nario del 24 e 25 ottobre a Milano. Una 
scelta che riporta al centro del confron-
to nazionale un protagonista della politi-
ca del nostro territorio. “Ho la fortuna di 
essere un uomo libero», ha spiegato 
all’agenzia Dire. E ha indicato la ragione 
della scelta: «Voglio dar voce alla base 
della Lega, che ultimamente è poco 
ascoltata”. Garavaglia racconta di esser-
si fatto avanti vedendo che nessuno 
prendeva l’iniziativa. I contenuti saranno 
approfonditi nei prossimi giorni, ma il ri-
chiamo all’ascolto dei militanti è già 
esplicito. La sua decisione apre così un 
confronto che riguarda anche il modo di 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

vivere il partito: quanto spazio ricono-
scere a chi lavora nelle sezioni, agli 
amministratori e a chi raccoglie ogni 
giorno le domande dei cittadini. La 
critica allo scarso ascolto della base è 
il punto più esplicito delle sue prime di-
chiarazioni e offre una chiave per leg-
gere la candidatura. “C’è un congresso. 
Sono della Lega e mi candido”, ha di-
chiarato all’ANSA, contestando la rap-
presentazione del movimento come 
forza di estrema destra. “Noi siamo fe-
deralisti e siamo il partito dei territori”. 
Parole che riportano il confronto 
sull’identità della Lega, sul suo radica-
mento e sul rapporto con le comunità 
locali. Prima dell’annuncio, Garavaglia 
aveva parlato della decisione con il 
presidente lombardo Attilio Fontana e 
con il capogruppo al Senato Massimi-
liano Romeo. Nel suo percorso resta 
inoltre il rapporto di collaborazione con 
Giancarlo Giorgetti. Relazioni che 
aiutano a collocarlo nell’area ammini-
strativa e di governo del movimento, 
senza attribuire automaticamente a 
tutti questi interlocutori un sostegno 
formale alla candidatura. Un terreno, 
quello dell’amministrazione, che Gara-
vaglia conosce fin dagli inizi. Nato a 

Cuggiono nel 1968, ha costruito il pro-
prio impegno a Marcallo con Casone, 
contribuendo all’apertura della sezione 
leghista nel 1993. Eletto sindaco nel 
1999 e riconfermato nel 2004, ha am-
ministrato il paese per dieci anni. 
Come ricordato da Logos nel ritratto 
pubblicato nel settembre 2022, pro-
prio quella di primo cittadino resta 
un’esperienza centrale nel suo percor-
so: il rapporto diretto con la comunità, 
la programmazione delle opere, la pos-
sibilità di seguire i progetti fino alla 
loro realizzazione. Nel 2006 l’elezione 
alla Camera, nel 2008 il passaggio al 
Senato, dove ha ricoperto la vicepresi-
denza della Commissione Bilancio. Dal 
2013 l’incarico di assessore all’Econo-
mia, Crescita e Semplificazione nella 
giunta lombarda di Roberto Maroni, 
con la responsabilità del bilancio regio-
nale. Poi sottosegretario e viceministro 
all’Economia, quindi ministro del Turi-
smo nel governo Draghi: incarichi di-
versi, accomunati dal confronto con ri-
sorse, amministrazioni e attività 
produttive. Anche al Turismo l’atten-
zione alle realtà locali ha trovato spa-
zio nei sostegni agli operatori e nella 
valorizzazione di borghi, cammini e ci-

cloturismo. Logos aveva raccontato 
questa impostazione nel bilancio 
dell’attività ministeriale del 2022, evi-
denziando il rapporto tra lavoro, acco-
glienza e promozione delle tradizioni lo-
cali. Un settore nel quale le decisioni 
nazionali si traducono in opportunità per 
imprese, famiglie e piccoli centri.  La 
candidatura dovrà ora superare il pas-
saggio delle 80 firme di delegati prove-
nienti da quattro regioni. Con più candi-
dati, il voto sarà segreto. Salvini ha 
accolto favorevolmente l’apertura del 
confronto: per Garavaglia, la sfida sarà 
trasformare l’esperienza maturata nelle 
istituzioni in consenso congressuale, 
dando rappresentanza a quella base 
territoriale dalla quale il suo stesso 
cammino politico è cominciato.

La legge elettorale è approvata e la politica guarda già alle 
urne. Maggio 2027 è una possibilità nel dibattito, anche se 
manca una decisione ufficiale. Il capogruppo di Fratelli d’Italia 
al Senato, Lucio Malan, ha evocato un election day con le 
amministrative, precisando poi che l’obiettivo resta conclu-
dere la legislatura. L’approvazione della riforma rimuove co-
munque uno dei passaggi politici che precedono la prossima 
sfida. A pesare sul governo è soprattutto la manovra. I margini sono stretti, tra 
debito, interessi e rincari energetici. Giancarlo Giorgetti cerca coperture e flessibi-
lità europea, mentre le promesse dei partiti si scontrano con le risorse disponibili. 
Il ministro ha chiamato a contribuire banche, assicurazioni e società energetiche: 
trovare un accordo significa decidere quali richieste finanziare e quali rinviare. Qui 
emergono le distanze fra gli alleati. Forza Italia punta sull’estensione dell’aliquota 
Irpef al 33% fino a 60mila euro e sugli aiuti ai giovani; la Lega insiste su pensioni 
anticipate, abolizione del canone Rai e contributo delle banche. Il tema degli extra-
profitti divide la maggioranza. Sul piano politico, il voto primaverile offrirebbe la 
possibilità di chiedere un nuovo mandato prima di affrontare un altro autunno di 
bilancio: un possibile calcolo, non una scelta annunciata. Per Giorgia Meloni la prio-
rità è presentare un centrodestra unito, dopo le tensioni che hanno accompagnato 
la riforma. Fratelli d’Italia resta il perno della coalizione, ma Lega e Forza Italia 
cercano visibilità e risultati da rivendicare. Pesa anche il fattore Vannacci: la con-
correnza alla destra della maggioranza rende più delicato ogni calcolo sulle allean-
ze. La nuova legge rafforza questa necessità: il proporzionale con premio alla coa-
lizione più votata che supera il 42% spinge ad aggregare consensi. Vale anche per 
il centrosinistra, dove Pd, Movimento 5 Stelle e Alleanza Verdi e Sinistra lavorano 
a un’alternativa comune, mentre resta da definire il contributo dell’area centrista 
e riformista. Il nodo più visibile è la leadership. Elly Schlein rivendica il peso del Pd; 
Giuseppe Conte sostiene la scelta attraverso le primarie. Una consultazione nei 
primi mesi del 2027 è fra le ipotesi, ma regole e calendario restano da concordare. 

Avs invita a partire dalle idee, mentre nell’area di Matteo 
Renzi e di Più Europa si discute ancora di come organizzare 
una proposta unitaria. Prima del candidato serve però 
un’intesa sulle scelte di governo. Le divergenze su Ucraina, 
difesa e politica estera restano un banco di prova. Se mag-
gio diventerà la data delle urne, entrambi gli schieramenti 
avranno pochi mesi per trasformare alleanze e promesse in 
una proposta credibile.

Politiche, maggio nel mirino:  gli schieramenti si preparano
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Crescono, infatti, le richieste di conigli e tartarughe
“Quale animale?” Non solo cani e gatti

Non solo cani e gatti, perché 
crescono sempre di più le ri-
chieste anche di altri animali. 
“In particolare conigli, tar-

tarughe e pure i rettili - spiega il dottor 
Andrea Barera, veterinario presso la 
clinica del dottor Angelo Anselmi a Ca-
stano Primo - Un aumento dovuto 
principalmente al fatto di voler seguire 
quella che è un po’ la moda di questi 
ultimi tempi, ma va detto comunque 
che i proprietari sono sempre molto at-

tenti alla cura dei loro animali. Sono 
sempre di più, infatti, le persone che 
vengono in ambulatorio per visite o 
controlli”. Cambiano, dunque, le ri-
chieste. “Su tutti ad avere le maggiori 
preferenze sono i conigli - prosegue 
il dottor Barera - A seguire, ci sono le 
tartarughe africane e quelle acquati-
che. Animali che sono per lo più di 
libera vendita, ad eccezione di alcuni 
che, invece, necessitano di apposito 
certificato di registrazione alla Fore-

stale. Una tendenza che è aumentata 
nel tempo e che, a mio avviso, conti-
nuerà anche in futuro, soprattutto 
per i conigli”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Calore del sottosuolo come opportunità concreta per il futuro energetico del territorio
Geotermia, dalla Baviera nuove prospettive per i pozzi vicino al Ticino

Il calore del sottosuolo come oppor-
tunità concreta per il futuro energe-
tico del territorio. È questa la pro-
spettiva che accompagna il ritorno 

dalla Baviera della delegazione di 31 
persone partita lunedì 12 ottobre per 
conoscere da vicino impianti ed espe-
rienze di geotermia profonda. Due gior-
nate di visite e confronti organizzate 
dall'Ecoistituto della valle del Ticino che 
hanno riunito amministratori piemontesi 
e lombardi, funzionari regionali, docenti 
universitari, rappresentanti delle asso-
ciazioni e della filiera tecnologica, con il 
coinvolgimento di realtà come Cuggio-
no, Romentino, Galliate e Trecate. A 
tracciare un primo bilancio è Oreste Ma-
gni dell’Ecoistituto, da anni impegnato a 
promuovere una riflessione sulle possi-
bilità offerte dal sottosuolo dell’area e 
sul possibile recupero a fini geotermici 
dei pozzi legati alla storia del giacimento 
petrolifero Villafortuna-Trecate. “È sta-
ta una esperienza importante toccare 
con mano che quando parliamo di geo-
termia, non stiamo parlando di qualcosa 
al di là da venire”, osserva Magni. Il 
viaggio ha consentito di avvicinare 
esperienze già operative, allargando lo 
sguardo rispetto all’immagine che spes-

so associa questa fonte energetica 
soltanto agli impianti storici della To-
scana. Nel suo resoconto, Magni ri-
chiama in particolare gli impianti basati 
sul ciclo binario e sottolinea un ele-
mento significati-
vo: due delle tre 
strutture visitate 
sono state realiz-
zate da aziende 
italiane. Un dato 
che mette in evi-
denza le compe-
tenze tecnologi-
che presenti nel 
nostro Paese e che, per i 
promotori, rende ancora 
più importante aprire un 
confronto sulle possibilità 
di applicazione anche in 
Italia. Al centro dell’espe-
rienza non ci sono state 
soltanto le tecnologie. 
L’attenzione si è con-
centrata anche sulle 
ricadute per le comu-
nità che ospitano gli 
impianti a partire dagli 
innegabili vantaggi 
economici in bolletta e 

sul rapporto tra 
gestori, amministrazioni e cittadi-
ni.Proprio sul fronte della comuni-
cazione emerge uno degli spunti 
più interessanti del viaggio: se-
condo quanto riferito dai parteci-
panti, la popolazione viene infor-
mata puntualmente sui rilievi 
eseguiti, sui possibili disturbi e sui 
dati raccolti, attraverso diversi 
canali, da Facebook a Instagram, 
da LinkedIn a WhatsApp. Un ac-

compagnamento informativo che 
permette alle persone di seguire le 
attività e conoscere ciò che acca-
de sul proprio territorio. Un aspet-
to da considerare anche nell’even-

tuale sviluppo di un 
percorso lungo il Ticino, 
dove il confronto pubbli-
co dovrà affiancare le 
valutazioni tecniche. “di 
conoscenza significati-
vo”, sottolinea Magni, consa-
pevole che il cammino richie-
derà ancora lavoro. 

L’obiettivo indicato 
è portare una mag-
giore conoscenza 
del tema anche tra 
i decisori politici, 
perché la geotermia 
possa trovare uno 
spazio più ampio 
nelle scelte per la 
transizione energe-

tica. Per il territorio a cavallo 
del Ticino, il punto di parten-
za resta la possibilità di stu-
diare e utilizzare il patrimonio 
di perforazioni e di cono-
scenze del sottosuolo già di-
sponibile. La visita in Germa-

nia offre esperienze, contatti e nuovi 
elementi di confronto; 
l’eventuale utilizzo dei 
pozzi esistenti richiede-
rà verifiche specifiche 
sulle caratteristiche dei 
siti, sulla fattibilità tecni-
ca e sulla sostenibilità 
economica. Nelle consi-
derazioni al ritorno tro-
vano spazio anche i rin-

graziamenti a quanti hanno reso possi-
bile l’esperienza: a tutti i partecipanti, e  
in particolare a Fabio Roggiolani di Eco-
futuro e agli amici toscani impegnati da 
anni su questo fronte .  Un sentito rico-
noscimento va alla cuggionese Stefania 
Clivio , il cui contributo linguistico e di 
mediazione ha consentito di superare 
difficoltà organizzative e burocratiche, 
rendendo possibile anche una visita che 
sembrava difficile da ottenere e favo-
rendo il dialogo con i responsabili 
dell’impianto. Ora il lavoro torna sul ter-
ritorio. La sfida è trasformare quanto 
osservato in occasioni di approfondi-
mento e azioni condivise tra ammini-
strazioni, enti, associazioni e operatori. 
Con una convinzione espressa da Ma-
gni: le scelte delle comunità lungo il Ti-
cino potrebbero diventare un esempio 
anche per altre zone d’Italia.

Elettricità e riscaldamento dal sottosuolo: come funzionano gli impianti in Baviera
Una fonte energetica sotto i nostri piedi, capace di produrre calore ed elettricità con continuità. La visita della delegazione del Ticino in Baviera ha 
acceso l’attenzione sulla geotermia profonda. Ma come funzionano questi impianti e quali vantaggi possono portare alle comunità? Oltre agli innegabili 
risparmi in bolletta, renderle più autonome nel produrre energia svincolandole  dalle decisioni internazionali come avviene oggi.   Il principio è recuperare 
il calore presente nelle rocce e nelle acque del sottosuolo. Negli impianti idrotermali si raggiungono con i pozzi serbatoi profondi di acqua calda: questa 
viene portata in superficie, cede energia attraverso scambiatori e viene poi reiniettata nel terreno. La possibilità di sfruttarla dipende da temperatura, 
portata e caratteristiche geologiche che nel nostro territorio sono particolarmente favorevoli. Per produrre elettricità, gli impianti a ciclo binario utilizzano due fluidi 
separati. L’acqua geotermica scalda un secondo fluido, che evapora a temperature inferiori rispetto all’acqua. Il vapore aziona una turbina collegata a un generatore; 
poi viene raffreddato, torna liquido e ricomincia il ciclo. L’acqua del sottosuolo resta separata dalla turbina. Per i cittadini una delle applicazioni più interessanti è il 
teleriscaldamento. Il calore geotermico riscalda, attraverso scambiatori, l’acqua di una rete di tubazioni isolate che raggiunge abitazioni, scuole e strutture pubbliche. 
L’acqua geotermica non entra nei termosifoni. Quando il progetto lo consente, si possono ottenere sia elettricità sia calore utile. Gli impianti geotermici sono infatti 
estremamente versatili e a seconda delle esigenze stagionali possono regolare la loro produzione di calore aumentando quella di energia elettrica o viceversa. 
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Al casatese, istruttore di nuoto, il riconoscimento Crest
Salvò un’allieva: premio a Colombini

La prontezza nell’intervenire e 
una preparazione che, nel mo-
mento decisivo, si è trasfor-
mata in aiuto concreto. Ales-

sandro Colombini, istruttore CIEF 
Nuoto, ha ricevuto il Crest Città di Ma-
genta durante la serata delle Eccellen-
ze Sportive 2026, svoltasi venerdì 25 
settembre in Sala Consiliare. Il ricono-
scimento gli è stato conferito per aver 
salvato, alcuni mesi fa, una sua allieva 
colpita da arresto cardiaco in piscina. 
Secondo il racconto raccolto da Ticino 
Notizie, la ragazza si trovava a bordo 
vasca e si stava preparando per l’alle-
namento quando ha perso conoscen-
za. Avvisato da una collega alla cassa, 
Colombini è accorso e ha riconosciuto 

la necessità di iniziare immediatamen-
te il massaggio cardiaco. Mentre i col-
leghi chiamavano il 112, l’istruttore ha 
proseguito le manovre fino all’arrivo 
dei soccorritori. Una risposta tempe-
stiva, resa possibile anche dalla forma-
zione seguita nel corso degli anni. Du-
rante la serata, condotta dalla 
giornalista sportiva Eva Gini, Colombini 
ha voluto soffermarsi proprio su que-
sto aspetto. Nelle dichiarazioni riporta-
te da Ticino Notizie, ha invitato a par-
tecipare con attenzione ai corsi di 
primo soccorso: ciò che si apprende 
durante le lezioni può diventare ne-
cessario in una situazione reale, im-
provvisa e difficile. “noi come team 
CIEF facciamo il retraining di aggiorna-

mento ogni due anni perché ci 
crediamo, e a me è servito”, ha 
spiegato. Il riconoscimento conse-
gnato a Colombini valorizza così 
un gesto di grande significato per 
la comunità. La sua testimonianza 
porta con sé un messaggio con-
creto per società sportive, allena-
tori e cittadini: dedicare tempo alla 
formazione significa prepararsi a 
intervenire quando qualcuno ha 
bisogno di aiuto.

Una mattinata al Teatro alla Scala di Mi-
lano per incontrare la musica e riflettere 
sul valore delle proprie scelte. Martedì 
29 settembre, in occasione della ricor-
renza di San Michele Arcangelo, patrono 
della Polizia di Stato, i ragazzi delle clas-
si terze della scuola secondaria di Boffa-
lora sopra Ticino hanno vissuto 
un’esperienza dedicata ai giovani e alla 
legalità, accompagnati dai docenti e dal-
la dirigente scolastica Alessandra Mo-
scatiello. La prima sorpresa è arrivata 
ancora prima di raggiungere Milano: ad 
accompagnare gli studenti sono stati i 
pullman della Polizia di Stato. Un’acco-
glienza inaspettata, che ha suscitato en-
tusiasmo e meraviglia, rendendo parti-
colare la giornata fin dalla partenza. Alla 
Scala, musica, spettacolo e testimonian-
ze hanno scandito una mattinata ricca di 
occasioni di riflessione. ln centro, mes-
saggi concreti per la crescita dei ragazzi: 
il coraggio di compiere le scelte giuste, il 
rispetto degli altri, la consapevolezza dei 
rischi e l’importanza di chiedere aiuto 
quando ci si trova in difficoltà. 

Alla Scala per musica e legalià
La pace comincia dalle relazioni quoti-
diane, dall’ascolto e dal dialogo tra ge-
nerazioni. Saranno questi i temi al cen-
tro dell’appuntamento conclusivo della 
Festa della Famiglia 2026, promosso dal 
Comune di Magenta attraverso l’Asses-
sorato alle Politiche per la Famiglia, in 
collaborazione con il Centro Culturale 
Don Tragella. Dopo le iniziative che han-
no animato la città il 3 e 4 ottobre, 
l’ottava edizione della manifestazione si 
chiuderà martedì 20 ottobre, alle ore 21, 
in Sala Consiliare, con la serata dal titolo 
«Famiglia, luogo di educazione alla pace: 
è possibile?». Un’occasione di confronto 
rivolta a genitori, educatori, giovani e 
cittadini, per approfondire il ruolo della 
famiglia come primo ambiente di crescita 
e formazione della persona. A moderare 
l’incontro sarà Luigi Ballerini, medico 
psicoterapeuta, orientatore ASNOR, 
giornalista pubblicista e scrittore per ra-
gazzi. Autore di oltre trenta romanzi tra-
dotti in venti lingue, vincitore del Premio 
Andersen e del Premio Bancarellino, Bal-
lerini affianca all’attività letteraria un 
costante impegno sui temi educativi, at-
traverso incontri nelle scuole, pubblica-
zioni e iniziative culturali. “Parlare di 
pace oggi significa partire dalle relazioni 
quotidiane e dai luoghi in cui si costrui-
scono i primi legami umani”, sottolinea 
l’assessore Mariarosa Cuciniello.

Se la Famiglia parla di pace
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Arte, scienza e creatività accompagnano la prima edizione, fino al 25 ottobre
Magenta si colora: la Biennale entra nel vivo

U’n colore che diventa occasione 
per incontrarsi, riscoprire i luo-
ghi della città e guardare il ter-
ritorio con occhi diversi. Ha 

preso il via la prima Biennale 
del Colore di Magenta, inau-
gurata venerdì 9 ottobre al 
Teatro Lirico: un percorso 
che fino al 25 ottobre intrec-
cia mostre, installazioni, mu-
sica, incontri e laboratori. A 
promuovere la manifestazio-
ne sono Fucsina ETS e Ro-
tary Club Magenta, con il so-
stegno di istituzioni, fondazioni e realtà 
del territorio. La serata inaugurale, con-
dotta da Elisabetta Roncati, ha aperto il 
dialogo tra linguaggi differenti: nel pro-
gramma, l’arte di Michelangelo Pistolet-

to, la ricerca fotografica di Luca Mis-
soni, gli interventi di Jean Marc Chri-
stille, Silvia Pisano e Fortunato D’Ami-
co, con la musica della pianista jazz 

magentina Eugenia 
Canale e la regia di 
Maurizio Brandalese. 
Un avvio che resti-
tuisce il senso della 
proposta: esplorare il 
colore attraverso la 
cultura, la scienza e 
le emozioni. Dal tea-
tro, il percorso si è 

allargato agli spazi cittadini. Nella Gal-
leria dei Portici, trasformata per l’occa-
sione in “Color Gallery”, l’ex sede della 
Banca Popolare di Novara ospita il Ma-
genta International Art Prize. Venti ar-
tisti, selezionati dai curatori Manuel 
Zoia e Giovanni Cestari, si confronta-
no con il magenta come elemento 
espressivo. Le tre opere vincitrici con-
tribuiranno a formare il primo nucleo di 
una futura collezione civica: un segno 
destinato a rimanere oltre le giornate 
della manifestazione. A Casa Giacob-
be, dal 10 ottobre, la collettiva “La 
treccia e gli equilibri dinamici. Artisti 
per la Pace Preventiva”, curata da For-
tunato D’Amico, mette in relazione 

memoria e attualità. Le 
tracce della Battaglia di 
Magenta ancora visibili 
sulla facciata diventano il 
punto di partenza per ri-
flettere sui conflitti con-
temporanei, attraverso un 
progetto ispirato al Terzo 
Paradiso e alla Treccia del-
la Pace Preventiva di Pistoletto. In via 
Roma 84, invece, “Lune di magenta” 
racconta la ricerca di Luca Missoni, 
che unisce osservazione astronomica, 
fotografia e sperimen-
tazione cromatica. La 
Biennale raggiunge an-
che la Fagiana, nel Pa-
rco del Ticino. Qui “Il 
respiro del bosco” ac-
costa le opere di Gio-
vanni Sesia e Marco 
Croci all’installazione di 
Michel Vecchi, co-
struendo un incontro tra arte contem-
poranea e natura. Un invito a soffer-
marsi sul paesaggio e sulle sue 
trasformazioni. Accanto agli artisti tro-
vano spazio le nuove generazioni. Il 15 
ottobre è stata la giornata di apertura 
di “Di tutti i colori!”, la mostra del Liceo 
Artistico Einaudi: gli studenti hanno 

San Francesco, tre giorni tra arte e comunità
Tre giornate per ritrovare, attraverso l’arte e le re-
lazioni, l’attualità del messaggio francescano. Bof-
falora sopra Ticino ha celebrato gli ottocento anni 
dalla morte di San Francesco d’Assisi con un per-
corso promosso dalla Parrocchia Santa Maria della 
Neve, in collaborazione con l’Amministrazione co-
munale. Dal 2 al 4 ottobre il Parco Mylius, in piazza 
Falcone Borsellino, ha ospitato iniziative capaci di 
unire linguaggi diversi attorno ai temi del Creato, 
della bellezza e della condivisione. Ad aprire il programma, venerdì 2 ottobre, è 
stata l’inaugurazione della mostra “Francesco maestro dello sguardo – Un raccon-
to di santità attraverso la pittura”. Le opere di Mariateresa Carbonato hanno pro-
posto un itinerario per immagini dedicato al santo di Assisi. Il progetto, a cura di 
Francesca Tinazzi, è stato introdotto da Rodolfo Balzarotti ed è rimasto visitabile 
per tutto il fine settimana. Il legame tra generazioni è stato al centro del pomerig-
gio di sabato, con “Contempliamo insieme il Creato”: un laboratorio artistico rivolto 
ai nonni e ai nipoti dai 3 agli 11 anni, con la presenza della stessa Carbonato. 
Un’occasione per condividere tempo e creatività, avvicinandosi insieme allo sguar-
do francescano sulla natura. La conclusione, domenica 4 ottobre, è stata affidata 
alla musica con “Fratello Sole e Sorella Canzone – Note dal Creato nella canzone 
d’autore”, a cura di Francesca Tinazzi. Protagonisti Fabrizio Cassani, Ernesto Fu-
sari, Giorgio Medici e Oscar Valente, con le voci di Marco La Loggia, Elisabetta 
Percivaldi ed Elisa Rovinelli e il sound engineering di Mario Garanzini.

500 visitatori alla Fagiana guidati dai ‘ciceroni’ del Torno
Un fine settimana tra natura, scoperta e partecipazione: circa 500 visitatori hanno 
scelto la Riserva Naturale La Fagiana di Magenta in occasione della XV edizione 
delle Giornate FAI d’Autunno. Sabato 10 e domenica 11 ottobre, l’iniziativa pro-
mossa dal Fondo per l’Ambiente Italiano ha offerto l’opportunità di conoscere da 
vicino uno degli ambienti più suggestivi del Parco del Ticino. Tra boschi, sentieri e 
scorci del fiume, i partecipanti hanno potuto approfondire il valore del patrimonio 
naturalistico della riserva, scoprendo anche il Centro Recupero Fauna Selvatica 
gestito dalla LIPU e l’arboreto didattico. Un percorso che ha permesso di avvicinar-
si alle attività di tutela della fauna e di educazione ambientale presenti sul territo-
rio. Ad accogliere i visitatori erano presenti anche il presidente del Parco del Tici-
no, Ismaele Rognoni, e il direttore Claudio De Paola. La partecipazione registrata 
conferma l’interesse per questi luoghi e per le occasioni che consentono di com-
prenderne la ricchezza e l’importanza della conservazione. Un contributo signifi-
cativo alla riuscita delle giornate è arrivato dai volontari e dagli Apprendisti Cice-
roni dell’IISS Giuseppe Torno di Castano Primo, 
che hanno accompagnato i visitatori nella sco-
perta della Fagiana. A loro, al FAI e a tutti i 
partecipanti è stato rivolto il ringraziamento 
del Parco. Le Giornate FAI d’Autunno hanno 
così trasformato la visita alla riserva in 
un’occasione di conoscenza e condivisione, ri-
cordando come la tutela del patrimonio am-
bientale passi anche dalla possibilità di sco-
prirlo e viverlo consapevolmente.

seguito la realizzazione delle opere, la 
progettazione e l’allestimento degli am-
bienti. La Biennale Young, diretta da 
Laura Pagni, coinvolge inoltre circa 

2.500 alunni dei cinque 
istituti comprensivi citta-
dini nella mostra diffusa 
“La mia scuola è un Colo-
re”. Il calendario prose-
gue nel fine settimana: 
sabato 17 ottobre, alle 
21 alle Canossiane, è 
previsto l’incontro “Dalla 
Luce ai Colori” con padre 

Andrea Dall’Asta, seguito dal concerto 
“La Nebbia, il respiro del colore”. Dome-
nica 18, la Color Gallery ospiterà incon-
tri dedicati anche alla fotografia euro-
pea, alle differenti percezioni visive e 
alla solidarietà. Altri tasselli di un per-
corso che prova a fare del colore un lin-
guaggio condiviso dalla città.

A Boffalora sopra Ticino polenta, brasato e sorrisi
Ci sono domeniche che sanno di casa, di famiglia e di tradizioni. Al Centro Anziani 
di Boffalora sopra Ticino, un pranzo a base di polenta e brasato è diventato l’occa-
sione per ritrovarsi, stare in compagnia e condividere una giornata di allegria. A 
raccontare il momento è il sindaco Sabina Doniselli, che ha sottolineato come il 
valore di queste iniziative vada oltre il piacere della 
buona tavola: sono i sorrisi, le relazioni e la voglia di 
trascorrere del tempo insieme a rendere speciale una 
domenica al Centro. “ proprio questo il bello del nostro 
Centro Anziani: un luogo dove ritrovarsi, condividere 
momenti semplici e sentirsi parte di una grande fami-
glia”, ha commentato il primo cittadino.

L’Assunta apre le porte e trova l’abbraccio dei cittadini
Un patrimonio da riscoprire, un legame con la città da custodire. Tanti cittadini 
hanno visitato il Santuario di Santa Maria Assunta di Magenta sabato 10 e dome-
nica 11 ottobre, in occasione delle Giornate FAI d’Autunno. 
L’apertura ha permesso di tornare ad avvicinarsi a un luogo 
profondamente radicato nella storia e nella devozione ma-
gentina, da diversi anni chiuso per importanti interventi con-
servativi e di restauro. Le due giornate hanno rappresentato 
un’opportunità preziosa per conoscere il Santuario di piazza 
Vittorio Veneto, richiamando l’attenzione sul valore di un 
bene che appartiene alla memoria collettiva.
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 La primaria paritaria apre le porte alle famiglie: lezioni aperte, canto e English Art 
Una scuola da scoprire: Open Day alla Gianna Beretta Molla

Con l’arrivo dell’autunno le scuo-
le si preparano per presentarsi, 
tempo di Open day. Un appun-
tamento divenuto ormai tradi-

zionale dedicato alle famiglie con figli in 
età scolare, in particolare a chi deve 
scegliere la scuola all’avvio di un nuovo 
ciclo, un passaggio particolarmente si-
gnificativo per i bambini che nel 2027 
compiono sei anni e iniziano il percorso 
scolare. La scuola primaria paritaria 
Gianna Beretta Molla, parte della Fonda-
zione Istituto San Girolamo Emiliani, da 
più di trent’anni opera a Corbetta acco-
gliendo alunni che provengono dal ma-
gentino e dall’abbiatense. Da qualche 
anno ha aperto una sezione anche a Ca-

stano Primo nell’edificio 
in via Giolitti, fino allo 
scorso anno  occupato 
anche da alcune sezioni 
della scuola dell’infanzia 
dell’Ente Morale; un’ini-
ziativa nata dalla colla-
borazione tra le due isti-
tuzioni come si può 
leggere alla pagina del sito https://w-
ww.somaschi-cor.it/castano-primo. 
Un’esperienza di scuola che si sta fa-
cendo conoscere anche attorno a Ca-
stano, dove attualmente frequentano 
bambini di famiglie dei Comuni di 
Robecchetto, Vanzaghello, Turbigo, 
Cuggiono. Sabato 24 ottobre, dalle 10 

alle 12: porte aperte! Sarà 
un'occasione importante per 
conoscere la scuola, incon-
trare le maestre e il diretto-
re, soprattutto per respirare 
il clima che si vive nelle aule 
e non solo. Durante l’Open 
Day sarà possibile ascoltare 
i bambini della Scuola di 
Canto e vedere le ‘opere’ 
realizzate nel laboratorio 
English Art, iniziative che da 
quest’anno ampliano l’offer-

ta formativa in orario 
pomeridiano, parteci-
pare alle lezioni aper-
te, dialogare con i ge-
nitori di bambini che 
già frequentano.  Si-
gnificativa la testimo-
nianza da parte di 
Chiara e Fabrizio: 

“Siamo stati tra i primi genitori che 
hanno creduto nell'iniziativa della nuo-
va sede di Castano Primo, e possiamo 
dire con orgoglio e soddisfazione che 
la fiducia che abbiamo riposto in que-
sta iniziativa è stata ampiamente ripa-
gata. I bambini sono seguiti con uno 
sguardo individuale. Non sono ‘uno dei 
tanti’, ma persone con un nome, una 
storia e talenti unici che gli inse-
gnanti cercano di far emergere. La 
Scuola propone un solido progetto 
didattico affiancato a forti valori 
umani e cristiani, come il rispetto, 
la solidarietà e la responsabilità, 
che vediamo rispecchiati ogni 
giorno nel comportamento di no-
stro figlio. Le famiglie sono co-
stantemente aggiornate sulla vita 
scolastica e sui progressi dei bam-
bini attraverso colloqui, comunica-

zioni chiare e momenti di condivisione. 
Siamo profondamente grati alla scuola 
Gianna Beretta Molla per aver messo sul 
nostro cammino un’insegnante così pre-
ziosa. Vedere nostro figlio così sereno e 
motivato ogni giorno ci conferma che 
scegliere questa Scuola è stata la scelta 
giusta”. L’ingresso all’Open Day è  libero, 
occorre registrarsi alla pagina https://w-
ww.somaschi-cor.it/dettagli-e-registra-
zioni/open-day-primaria-castano-
ottobre-2026.



Un’esposizione esclusiva di moto storiche italiane. Il ‘Moto Club Castano Primo’ ha 
organizzato, per domenica 18 ottobre in Villa Rusconi, ‘Le belle moto italiane’ (e 
per l’80° anniversario, ci sarà anche una sala dedicata alle 
vespe). Durante l’evento sarà possibile acquistare ‘Le zucche 
Berrettine’, tramite offerta. E il ricavato verrà devoluto 
all’acquisto di un DAE (Defibrillatore Automatico Esterno) da 
donare al Comune di Castano Primo, per poi essere posizio-
nato sul territorio. Tutti i visitatori che arriveranno in moto 
riceveranno un buono per una colazione presso il bar Prestige 
in piazza Mazzini. L’ingresso è libero. L’appuntamento, inoltre, 
sarà anche l’occasione per iscriversi al Moto Club. 

Passaggio di testimone al comando della Polizia locale di Castano Primo e Nosate. 
Il comandante Massimo Masetti è andato in pensione, 
al suo posto adesso ecco l’attuale vice Paolo Gaia. Nel 
segno della continuità, per proseguire così con le im-
portanti attività che sono state messe in campo in que-
sti anni. Massimo Masetti, arrivato nel lontano 1986, è 
stato vice fino al 2015 quando ha preso la guida del 
Comando. “Sono stati anni significativi. - commenta - 

Nel tempo numerose sono state le attività e i servizi portati avanti, cercando di 
rispondere in maniera puntuale alle esigenze e richieste della Cittadinanza. Un 
lavoro su più ambiti e campi, grazie al fondamentale impegno e alla grande atten-
zione di tutto il personale. Abbiamo creato un gruppo coeso e questo, penso, sia 
fondamentale per poter svolgere una buona attività”. Paolo Gaia nel 1994 entra 
nell’Arma dei Carabinieri, per poi dal 2010 diventare vice Comandante a Marnate 
e nel 2017 arrivare sempre da vice a Castano. “Gli obiettivi ai quali cercherò ora 
di dare massima attenzione sono: servizi di prossimità ancora più incisivi, video-
sorveglianza con impianti sempre più innovativi e tec-
nologici, fino alla sicurezza urbana, che già ci vede im-
pegnati in maniera incisiva e che verrà rafforzata. In 
questi anni tanto è stato fatto e tanto stiamo conti-
nuando a fare, grazie ad un lavoro di grande collabora-
zione con tutto l’organico a disposizione”.  
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Con l’ex sindaco Sanson: quando era stata aperta 
Via Turbighina… torniamo indietro

Via Turbighina… facciamo 
un passo indietro. E preci-
samente alla fine degli anni 
‘90 e ai primi anni 2000. 

Quando quella strada (al confine tra 
Castano Primo, Nosate, Turbigo e 
Lonate Pozzolo) era stata aperta. 
“Lo ricordo bene - commenta Fau-
sto Sanson, allora sindaco proprio di 
Castano - E se oggi uno dei temi al 
centro dell’attenzione e che ha por-
tato alla fine del 2024 alla chiusura, è 
quello della sicurezza, posso dire che 
non è mai stata sicura, ciò nonostante 
era percorribile. Sulla scelta di bloccare 
in questo momento il passaggio, ovvia-
mente dispiace perché interrompere una 
viabilità esistente non è mai qualcosa di 
bello. Se vogliamo, si potrebbe interve-
nire sulla dimensione della carreggiata, 
per rendere il transito più sicuro di 
quanto lo sia allo stato attuale. Però non 
dimentichiamo che la via all’epoca era 

Provinciale e poi è passata ai Comuni 
che, inevitabilmente, hanno a disposi-
zione meno risorse economiche. È cer-
tamente una situazione non semplice 
nel momento in cui occorre prendere 
delle decisioni”. 

La Protezione Civile dal gruppo ‘Quelli del Mercoledì’
Chi sono? 
Cosa fanno? 
E come si 
svolgono le 
diverse atti-
vità e servi-
zi? Un pome-
riggio con la 
P ro tez ione 
Civile di Ca-
stano Primo. 
Ecco, infatti, i 
volontari nel 
salone Offi-
cina della Parrocchia Madonna dei Poveri, per incon-
trare il gruppo ‘Quelli del Mercoledì’. Un ulteriore ap-
puntamento per farsi conoscere sempre di più e dare 
anche ai presenti qualche indicazione in caso di emer-
genze o situazioni di pericolo e criticità. 

Polizia locale: Masetti in pensione, Gaia nuovo comandante

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

L’evento ‘Lady Biker’ con ‘Cuore di Donna’ e ‘Ergosfera’
Mettiamo in moto la prevenzione…

Metti in moto la preven-
zione. E in questo caso 
per i tumori femminili. E 
proprio le moto sono 

state protagoniste in tensostruttu-
ra a Castano. Con ‘Cuore di Donna’ 
e ‘Ergosfera’, infatti, ecco ‘Lady Bi-
ker’… quando in sella sono salite le 
donne. La giornata, allora, si è 
aperta con un ‘moto giro’ tutto in 
rosa, quindi spazio al pranzo insieme e, 
contemporaneamente, musica, esposi-
zione di auto americane e stand infor-
mativi sull’importanza appunto della 
prevenzione. Con parte del ricavato 
che verrà ora utilizzato da ‘Cuore di 
Donna’ per attività di screening e per-

corsi di sensibilizzazione sul territorio. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

‘Le belle moto italiane’: un’esposizione in Villa Rusconi
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Valorizzati l’impegno educativo e l’impegno sociale
‘La Rete’: lo sport che fa comunità

Il calcio come occasione per crescere, 
stringere amicizie e sentirsi parte di 
una comunità. È questo lo spirito con 
cui l’ASD La Rete di Busto Garolfo ha 

accolto il premio della Fondazione Co-
struiamo il Futuro, ricevuto sabato 10 
ottobre all’Allianz MiCo di Milano. Un ri-
conoscimento ottenuto per la seconda 
volta, che valorizza il lavoro della socie-
tà dentro e fuori dal campo. Alla cerimo-
nia hanno partecipato ragazzi e dirigen-
ti, il presidente Emilio Crespi e il sindaco 
Giovanni Rigiroli. “Ricevere questo rico-
noscimento per la seconda volta rappre-
senta una soddisfazione ancora più 
grande”, ha sottolineato Crespi. Nelle 
parole del presidente, il premio assume 

un significato collettivo: appartiene 
agli atleti, agli allenatori, ai volontari e 
ai sostenitori che rendono possibile 
l’attività dell’associazione. Al centro 
del percorso ci sono l’accoglienza, la 
solidarietà e la possibilità di costruire 
relazioni attraverso lo sport. La pre-
miazione si è inserita nella Giornata 
del volontariato e dello sport, che ha 
riunito circa quattromila persone. Per il 
decimo anniversario dell’edizione mila-
nese del premio sono stati distribuiti 
contributi complessivi per 200mila 
euro alle realtà sportive e sociali. Tra 
le associazioni riconosciute figurano 
sedici società del CSI Milano, compresa 
La Rete, premiate per il valore educati-

vo delle attività proposte ai gio-
vani e alle comunità. Spazio an-
che a incontri sugli strumenti di 
sostegno alle associazioni e a un 
villaggio dedicato allo sport in-
clusivo. Per la società bustese, il 
riconoscimento diventa così un 
incoraggiamento a proseguire: 
accompagnare i ragazzi nella 
crescita e fare del campo un luo-
go di partecipazione, dove cia-
scuno possa portare il proprio 
contributo.

Negozi, piazze e mercato tra moda, degustazioni ed eventi
Fashion Days, si fa rete con 58 attività

Le vetrine diventano un invito a 
entrare, i negozi luoghi 
d’incontro e le piazze spazi da 
vivere insieme. Busto Arsizio 

si prepara ai Fashion Days 2026, in 
programma venerdì 16 e sabato 17 ot-
tobre: due giornate per riscoprire il 
commercio di vicinato attraverso 
esperienze, collaborazioni e appunta-
menti diffusi. Sono 58 le 
attività aderenti, il numero 
più alto tra le città coin-
volte nella manifestazio-
ne. Promossa a livello pro-
vinciale da Federmoda 
Confcommercio provincia 
di Varese e Confcommer-
cio Uniascom provincia di 
Varese, l’iniziativa è coor-

dinata sul territorio da Confcommercio 
Busto Arsizio e Medio Olona, in collabo-
razione con il Comune e il Distretto del 
Commercio. A guidare questa edizione 
sarà il tema “la culturAIntelligente della 
sostenibilità”, che intreccia commercio, 
innovazione, intelligenza artificiale, cul-
tura e comunità. “Con 58 attività Busto 
è la città che ha il maggior numero di 

adesioni all’iniziativa, se-
gno di un interesse signifi-
cativo e di una proposta 
commerciale di qualità”, ha 
sottolineato l’assessore al 
Commercio Matteo Sabba. 
Una partecipazione che 
coinvolgerà i negozi della 
città e raggiungerà anche 
le piazze centrali.

Il Castello di Legnano apre le stanze all’arte
Linguaggi diversi e un luogo storico da riscoprire attraverso l’arte contemporanea. 
Fino al 25 ottobre il Castello di Legnano ospita il settimo appuntamento de “Le 
Stanze dell’Arte al Castello”, un percorso tra emozioni, memoria, natura e poesia. 
Le sale accolgono “Immanenza” dell’Associazione Artistica 3A, “Riflessi” di Auser 
Legnano, “Baruffe Cromatiche” del Centro ArteCultura Bustese e “TRAscurando” 
di Digitalmente. Completano la proposta “Trattenere il Bosco” di Chiara H. Savoia, 
“Foto e Poesia” del Fotoclub La Rotondina, “Il mio viaggio” di Giancarlo Balansino 
e “La luce delle emozioni – colori che raccontano l’anima” di Gianfranco Malchiodi.
Un’occasione per incontrare linguaggi e sensibilità differenti.
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Un’opera condivisa unisce giovani, famiglie e realtà educative
Un murales nato dai ragazzi

Un muro ammalorato diventa 
una tela, un’idea dei ragazzi 
prende forma e un’intera co-
munità contribuisce 

a realizzarla. È il percorso 
che ha portato alla nascita 
del nuovo murales di via Se-
natore Abbiate a Buscate, 
frutto di un progetto di colla-
borazione che ha coinvolto 
giovani, genitori e realtà 
educative del territorio. L’ini-
ziativa è partita pro-
prio dagli studenti 
che, dalla scorsa pri-
mavera, si ritrovano in 
un’assemblea parteci-
pata per proporre e 
progettare attività ri-
volte alla loro fascia 
d’età. Tra le idee 
emerse, quella di co-
lorare uno spazio del paese attraverso 
un’opera collettiva, successivamente 
approfondita anche nei “tavoli di comu-
nità”. Il progetto, finanziato nell’ambito 
del bando regionale “Sprint”, al quale 
hanno partecipato il Comune e la coo-
perativa Albatros, si è concretizzato 
grazie al contributo di più persone. I ge-

nitori volontari hanno preparato il 
muro, sistemando la superficie dete-
riorata e rendendola adatta alla realiz-

zazione del dipinto. 
L’artista Marzia 
Nais Formoso ha 
quindi guidato i ra-
gazzi nella creazio-
ne del murales. Ac-
canto ai giovani 
delle scuole hanno 
partecipato i ragaz-
zi del CSE “Moleco-

le” e della comunità diurna 
di Castano, arricchendo 
l’esperienza di occasioni di 
incontro e condivisione.
L’Amministrazione comu-
nale ha ringraziato tutti 
coloro che hanno reso 
possibile l’opera, a partire 
dai ragazzi e dalle famiglie 

che hanno messo a disposizione tem-
po ed energie. Il murales lascia così in 
via Senatore Abbiate un segno visibile 
di questo impegno comune: un inter-
vento che abbellisce il paese e raccon-
ta la possibilità, per i più giovani, di 
contribuire alla cura degli spazi in cui 
vivono.

Una mattinata dedicata alla prevenzione femminile
Una mattinata dedicata alla salute delle donne e alla prevenzione. Sabato 26 set-
tembre, dalle 9.30 alle 12.30, l’ambulatorio della Filanda di Buscate ha ospitato 
l’iniziativa promossa dall’Amministrazione comunale in collaborazione con l’asso-
ciazione Cuore di Donna, nell’ambito della campagna di 
prevenzione dei tumori femminili. L’appuntamento ha of-
ferto alla cittadinanza la possibilità di sottoporsi gratui-
tamente a ecografie senologiche. Nelle prenotazioni era 
stata prevista una precedenza per le residenti a Buscate 
e per le donne che non rientrano nei programmi di scree-
ning di Regione Lombardia, con l’intento di ampliare le 
opportunità di accesso ai controlli.

Giornata speciale alla materna paritaria SS. Angeli Custodi
Una festa speciale con i nonni

Un augurio di buon 
anno scolastico e un 
pensiero speciale ai 
nonni, presenza 

preziosa nella vita delle fami-
glie. In occasione della Festa 
dei Nonni e degli Angeli Cu-
stodi, il sindaco di Arconate 
Mario Mantovani, insieme al 
parroco don Alessandro, al 
vicesindaco Fabio Gamba e 
alla consigliera Giorgia Pisoni, 
ha fatto visita alla scuola materna pa-
ritaria SS. Angeli Custodi. L’incontro è 
stato l’occasione per rivolgere a bambi-
ni, insegnanti e collaboratori l’augurio di 
un sereno anno scolastico, accompa-
gnando l’avvio del percorso educativo 
con un gesto di vicinanza da parte del 
Comune e della parrocchia. Nel messag-
gio condiviso dall’Amministrazione co-

munale, un saluto particolare è stato 
dedicato a tutti i nonni, definiti «pre-
senza preziosa e insostituibile nelle 
nostre famiglie». Parole che richiamano 
il valore del loro affetto e del legame 
tra generazioni: una vicinanza che ac-
compagna la crescita dei più piccoli e 
rappresenta un punto di riferimento 
per genitori e nipoti.

DolceArconate, la sfida più golosa arriva in piazza
Una ricetta di famiglia, una torta preparata con passione o una creazione capace 
di sorprendere: ad Arconate la domenica di festa avrà anche un momento dedicato 
alla dolcezza. Il 18 ottobre, alle 15.30, piazza Falcone e Borsellino ospiterà “Dol-
ceArconate 2026”, il concorso organizzato dall’Amministrazione comunale e aper-
to a tutti i cittadini residenti. La partecipazione è gratuita. Ogni concorrente potrà 
presentare un solo dolce, preparato artigianalmente e accompagnato dalla ricetta, 
che potrà essere pubblicata in caso di vittoria. Un’occasione per condividere la 
propria passione per la cucina e portare in piazza sapori e tradizioni custoditi nelle 
case arconatesi. A valutare le proposte sarà una giuria composta dal sindaco, da 
amministratori ed esperti di cucina e pasticceria. Il gusto avrà il peso maggiore, pari 
al 40% del giudizio, seguito dalla presentazione, con 
il 30%, dalla creatività, con il 20%, e dall’utilizzo di 
ingredienti locali, con il 10%. Al vincitore andranno 
un premio simbolico e il titolo di “DolceArconate”. Per 
partecipare occorre consultare il regolamento com-
pleto e scaricare il modulo di iscrizione dal sito del 
Comune di Arconate, da consegnare entro le ore 
15.15 di domenica.
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Inaugurato il nuovo Polo scolastico e la piazza dedicata a Piersanti Mattarella
Dove una fabbrica diventa scuola... e futuro

Dove un tempo si lavorava per 
produrre olio, oggi si costrui-
scono conoscenze, relazioni e 
opportunità. Il nuovo Polo sco-

lastico di Inveruno, «La Fab-
brica di Futuro», racconta 
una trasformazione che ri-
guarda insieme la scuola e il 
paese: un’area industriale ab-
bandonata torna a vivere, 
mettendo al centro i bambini, 
i ragazzi e uno spazio pubbli-
co nel quale riconoscersi. Ve-
nerdì 25 settembre si è svolta l’inaugu-
razione ufficiale del complesso, già 
operativo dal settembre 2024, sorto 
dove si trovava l’Oleificio Fratelli Belloli. 
Alla cerimonia hanno partecipato stu-
denti, personale scolastico, amministra-
tori del territorio e il sindaco della Città 
metropolitana di Milano Giuseppe Sala. 
Per comprendere la portata dell’inter-
vento occorre guardare anche a ciò che 
quel luogo era diventato. Dopo la chiu-
sura dello stabilimento, all’inizio degli 
anni Ottanta, una parte importante della 
storia produttiva inverunese aveva la-
sciato spazio a una grande area inutiliz-
zata nel centro abitato. Recuperarla ha 
significato affrontare un percorso di ac-
quisizione, bonifica, demolizione e rico-
struzione: trasformare un’eredità com-
plessa in una risorsa collettiva. 
L’acquisizione formale da parte del Co-
mune è arrivata nel 2019, il cantiere è 

partito nell’autunno del 2020; il 29 
gennaio 2021 è stato abbattuto anche 
il silos, ultimo grande elemento visibile 
del passato industriale. Un risultato 

maturato nel tempo. 
Come ha ricordato la 
vicesindaca ed ex sin-
daca Sara Bettinelli, il 
percorso era comincia-
to nel 2014 ed è pro-
seguito attraverso tre 
amministrazioni comu-
nali. Dietro gli edifici ci 

sono quindi anni di progettazione, ri-
cerca delle risorse e lavoro ammini-
strativo: la continuità necessaria per 
accompagnare un’opera pubblica 
dall’idea alla sua realizzazione. L’inve-
stimento supera i 16,5 milioni di euro, 
una dimensione particolarmente signi-
ficativa per un Co-
mune di poco più di 
ottomila abitanti. 
Secondo il quadro 
economico rico-
struito in occasio-
ne dell’inaugura-
zione, l’intervento 
ha potuto contare 
su 13,2 milioni di risorse statali, cui si 
sono aggiunti contributi per l’efficien-
za energetica e risorse comunali. La 
capacità di intercettare questi finan-
ziamenti ha reso possibile un progetto 
di ampiezza difficilmente sostenibile 

con le sole disponibilità locali. 
Il complesso riunisce la pri-
maria Don Giovanni Bosco e 
la secondaria di primo grado 
Alessandro Volta, con una ca-
pacità complessiva fino a 650 
studenti. Sette edifici, due pa-
lestre, due mense, un audito-
rium, una grande piazza e due 
corti verdi compongono un 
insieme pensato per accom-
pagnare l’apprendimento e la 
vita comunitaria. Alla defini-

zione del progetto hanno 
contribuito il Politecnico di 
Milano, l’Università Milano-
Bicocca, l’Amministrazione 
e la comunità scolastica. È 
soprattutto nella relazione 
tra questi ambienti che si 
riconoscono le potenzialità 
dell’area. Palestre, audito-
rium e spazi all’aperto offrono occa-
sioni per far incontrare formazione, 
sport e cultura. La piazza può diven-
tare un luogo di relazione tra genera-
zioni; gli spazi comuni una risorsa at-
torno alla quale costruire 
nuove collaborazioni. Una 
prospettiva da coltivare at-
traverso le modalità di uti-
lizzo e la partecipazione 
delle realtà locali. Il recupe-

ro dell’ex oleificio 
assume così an-
che un valore ur-
banistico e ambientale: dare 
una nuova funzione a uno 
spazio già costruito, senza 
occupare altro suolo, permet-
te di ricucire il tessuto del 
paese e di riportare attività e 

persone dove per decenni era rimasto 
un vuoto. A questa trasformazione si 
accompagna l’intitolazione della piazza 
a Piersanti Mattarella. Un nome che in-
troduce, accanto alla qualità degli am-
bienti, una domanda sul significato 
dell’educare e dell’essere citta-
dini. La dedica è stata parte in-
tegrante della cerimonia del 25 
settembre, insieme ai contributi 
delle alunne e degli alunni. Pre-
sidente della Regione Siciliana, 
assassinato dalla mafia a Paler-
mo il 6 gennaio 1980, Mattarella 
fu protagonista di un’azione ri-
formatrice fondata sul rigore e 
sulla trasparenza. Il suo impe-
gno riguardò anche l’urbanistica 
e gli appalti pubblici, contra-

Accademia Inveruno, riparte la nuova stagione 
Una nuova stagione da vivere insieme, con una novità importante nella casa del 
calcio inverunese. L’Accademia Inveruno riprende l’attività sportiva con il campo 
principale dello stadio “Luigino Garavaglia” completamente rinnovato: la società ha 
rifatto il terreno di gioco, realizzando un manto misto di erba naturale e sintetica.
L’intervento segue l’accordo decennale con l’Amministrazione comunale e rappre-
senta un passo concreto nel percorso di valorizzazione dell’impianto. Una prospet-
tiva di lungo periodo che trova riscontro nel progetto di riqualificazione e gestione 
presentato dalla società al Comune, riconosciuto di pubblico interesse. l nuovo 
campo è la novità più visibile di questa ripartenza, ma il suo significato va oltre il 
terreno di gioco. Investire nella struttura significa dare continuità all’attività e of-
frire una casa rinnovata agli atleti, accompagnando il lavoro quotidiano di chi con-
tribuisce alla vita della società. Con la ripresa 
degli allenamenti e degli impegni sportivi tor-
na così al centro la dimensione collettiva del 
calcio: la passione dei giocatori, l’impegno 
degli allenatori e il sostegno delle famiglie. 
Per i più giovani, ogni stagione è anche 
un’occasione per crescere attraverso il con-
fronto, imparare il rispetto delle regole e co-
struire nuove amicizie.

Antica Fiera di San Martino: verso la storica tradizione
Una tradizione che si rinnova, mantenendo saldo il legame con la terra e aprendosi 
alle nuove generazioni. Inveruno si prepara alla 419ª edizione dell’Antica Fiera di 
San Martino, in programma da venerdì 13 a lunedì 16 novembre: quattro giornate 
per ritrovarsi attorno a un appuntamento che intreccia agricoltura, attività produt-
tive e vita della comunità. Tra le novità anticipate dalla sindaca Nicoletta Saveri, 
particolare rilievo avrà il coinvolgimento delle scuole del territorio. Venerdì 13 no-
vembre il padiglione della biodiversità dedicherà un’intera giornata alla scuola pri-
maria, offrendo ai bambini l’occasione di avvicinarsi a uno dei temi centrali della 
manifestazione. Una scelta che rafforza il valore educativo della Fiera: conoscere 
il mondo agricolo significa anche comprendere il rappor-
to tra l’ambiente, il lavoro dell’uomo e ciò che arriva sulle 
nostre tavole.  Cambierà anche la collocazione degli ap-
puntamenti serali di approfondimento. I convegni si 
svolgeranno prima e dopo le quattro giornate fieristiche, 
con due incontri previsti venerdì 6 e giovedì 19 novem-
bre. Il primo accompagnerà il pubblico verso la manife-
stazione, anticipandone temi e contenuti; il secondo 
darà continuità al confronto anche dopo la sua conclu-
sione. Un calendario più ampio, che offrirà uno spazio 
specifico alla riflessione accanto alle occasioni di visita.

stando gli interessi e le connivenze che 
condizionavano l’amministrazione. Ac-
costare la sua memoria a una scuola e a 
uno spazio pubblico restituito ai cittadini 
offre un riferimento concreto: la legalità 

si esprime anche nella 
cura dei beni comuni, 
nell’uso responsabile del-
le risorse e nella capacità 
di anteporre l’interesse 
collettivo ai vantaggi per-
sonali. Attraversare ogni 
giorno quella piazza può 
diventare l’occasione per 

conoscere una storia di coraggio e inter-
rogarsi sulle proprie responsabilità. “La 
Fabbrica di Futuro” trova qui il suo si-
gnificato più profondo. Un luogo che 
conserva nel nome la memoria del lavo-
ro e affida alla scuola una nuova funzio-
ne generativa. Il suo valore continuerà a 
crescere attraverso le lezioni, gli incon-
tri, le attività e la cura di chi lo abiterà: 
una parte di Inveruno recuperata, per-
ché le nuove generazioni possano sen-
tirsi al centro della propria comunità.
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Gastronomia, laboratori e magia nel centro di Casate
Festa d’Autunno per la comunità

Una giornata di fe-
sta capace di unire 
sapori, divertimen-
to e voglia di stare 

insieme, nata dall’impegno 
dell’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco 
Alessio Ottolini. La Festa 
d’Autunno 2026, svoltasi 
domenica 11 ottobre in via 
IV Novembre a Casate, si è conclusa con 
un bilancio positivo, valorizzando la fra-
zione attraverso occasioni di incontro e 
partecipazione. L’Amministrazione ha 
pensato e coordinato l’iniziativa, coin-
volgendo le realtà del paese nella co-
struzione di un programma rivolto a di-
verse generazioni. Dal mercatino 
all’aperitivo in cortile, fino ai punti risto-
ro e alle attività per i bambini, la manife-
stazione ha animato Casate grazie a un 

lavoro condiviso, soste-
nuto dalla preziosa di-
sponibilità della Parroc-
chia e dell’Oratorio. Tra i 
protagonisti della giorna-
ta anche Marco Carnaghi, 
che ha preparato con 
cura e passione il risotto 
giallo, offerto gratuita-
mente ai partecipanti. Le 

associazioni “Al Grüp” e “Il Melograno” 
hanno curato l’organizzazione degli 
stand gastronomici, contribuendo a 
rendere il pranzo un momento di con-
vivialità. Il pomeriggio ha riservato uno 
spazio speciale ai più piccoli. “Avven-
ture Bilingui” ha proposto laboratori a 
tema autunnale, coinvolgendo i bambi-
ni in attività creative, mentre il Mago 
Marco ha conquistato il giovane pub-
blico con i suoi trucchi sorprendenti. 

Lavori di riqualificazione energetica: nuove pompe di calore
Il municipio rinnova gli impianti 

Un intervento per rinnovare 
impianti ormai obsoleti e mi-
gliorare l’efficienza energeti-
ca degli edifici pubblici. A 

Bernate Ticino hanno preso avvio i la-
vori di riqualificazione del palazzo co-
munale, un progetto che comprende 
anche la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico sulla copertura della pale-
stra di via Roma. Le ope-
re prevedono la sostitu-
zione completa dei 
vecchi assorbitori a gas, 
utilizzati per la climatiz-
zazione, con nuove 
pompe di calore ad alta 
efficienza, che garanti-
ranno il riscaldamento e il raffresca-
mento del municipio e dell’Ufficio Po-
stale. Un rinnovamento diventato 
necessario per l’obsolescenza 
dell’impianto esistente e che consenti-
rà di orientare la gestione degli im-
mobili verso una maggiore sostenibili-
tà. La durata complessiva dei lavori 
sarà di quattro mesi non consecutivi, 
con interventi articolati in due momen-
ti distinti. La realizzazione dell’impian-
to fotovoltaico è infatti prevista nel 
corso del 2027: sulla palestra saranno 

installati e messi in esercizio 72 moduli 
in silicio, per una potenza complessiva 
annunciata di 50 kWp. Per cittadini e 
utenti, l’informazione principale riguar-
da la continuità dei servizi: palazzo co-
munale, Ufficio Postale e palestra ri-
marranno aperti e operativi, senza 
interruzioni delle attività previste a 
causa dei lavori. La realizzazione delle 

opere sarà curata dalla 
società A.S.M. srl, affida-
taria in house degli inter-
venti di riqualificazione e 
del servizio di rendimento 
energetico. Come spiega 
l’Amministrazione comu-
nale, il progetto è colle-

gato all’adesione alla misura del “Con-
to Termico 3.0”, che prevede per i 
piccoli Comuni contributi a fondo per-
duto fino al 100% dell’investimento 
per gli edifici della Pubblica Ammini-
strazione. L’obiettivo indicato dal Co-
mune è accompagnare il necessario 
rinnovo degli impianti con una riduzio-
ne delle emissioni di anidride carbonica 
e un maggiore utilizzo delle fonti rin-
novabili, confermando l’impegno per la 
transizione ecologica anche attraverso 
la gestione del patrimonio pubblico.
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Dopo Castano e Cuggiono, una nuova esperienza di servizio
Il Maresciallo Ventrella va alla Nato

Pronto per una nuova esperienza. 
Un nuovo incarico e una nuova 
tappa nella sua lunga carriera 
nell'Arma dei Carabinieri lo at-

tendono. Perché dopo 20 anni alla ca-
serma di Castano Primo e gli ultimi 6 a 
Cuggiono, per il maresciallo Michele 
Ventrella è tempo di saluti. Si trasferirà, 
infatti, al Nucleo P.M. Carabinieri Brigata 
di Supporto NRDC- ITA alla caserma 
'Ugo Mara' di Solbiate Olona, dove rico-
prirà il ruolo di vice comandante. Tanti i 
momenti vissuti nel territorio del Casta-
nese. Tante le attività che l'hanno visto 
in prima linea. Tanti i colleghi con i quali 
si è rapportato e con i quali ha preso 
parte a numerosi servizi e interventi. La 
sua storia nell'Arma inizia nel 1997, 
quindi ecco l'arrivo alla stazione di Le-
gnano, per poi trasferirsi nel 2000 a Ca-
stano Primo, dove diventa brigadiere e 
dove rimane fino al 2020, spostandosi 
successivamente da maresciallo a Cug-
giono. Nel mezzo viene insignito anche 
dell'onorificenza di Cavaliere della Re-
pubblica, a seguito di importanti inter-
venti che l'hanno visto protagonista du-
rante il servizio. E adesso questo nuovo 
capitolo della sua vita professionale, che 
affronterà con la stesso impegno, la 
stessa determinazione e lo stessa at-
tenzione che l'hanno sempre contraddi-
stinto. Perché il maresciallo Ventrella è 

sempre stato uno di quei carabinieri 
capaci di creare un legame forte con la 
popolazione, fatto di rispetto, vicinan-
za, collaborazione, presenza e umani-
tà. Qualità che ora lo accompagneran-
no sicuramente anche nella futura 
esperienza, dove saprà dare ancora 
una volta il suo fondamentale contri-
buto. "Questo territorio mi ha dato 
tanto - dice - Mi ha fatto crescere e mi 
ha fatto formare ancora di più. Voglio 
ringraziare i vari marescialli (coman-
danti di stazione) avuti, per gli impor-
tanti insegnamenti che mi hanno dato: 
Stefani, Falzone, Paglialunga, Capizzi, 
De Angelis e D'Aprile. Grazie ai colle-
ghi, con i quali ho condiviso tanti mo-
menti significativi. Grazie alla Cittadi-
nanza dei singoli Comuni che fanno 
parte delle caserme dove sono stato. 
E un ringraziamento al Comando Com-
pagnia di Legnano. Il Castanese è e 
sempre sarà casa mia".

Tante proposte con la novità del percorso per i bambini
Castelletto in festa nella tradizione

Una festa capace di unire gene-
razioni, valorizzare il volon-
tariato e regalare ai bambini un 
pomeriggio di divertimento e 

scoperta. Castelletto di Cuggiono ha 
vissuto la festa patronale della Madon-
na del Rosario con un ricco programma 
di appuntamenti, che ha affiancato alle 
celebrazioni religiose occasioni di incon-
tro, musica e animazione. Particolar-
mente coinvolgenti le attività di domeni-
ca 11 ottobre, quando i più piccoli hanno 
potuto mettersi alla prova tra giochi di 
abilità e piccole sfide, avvicinandosi an-
che ai temi della sicurezza e della tutela 
della natura. Al campo sportivo, il “Per-
corso del fuoco” ha trasformato i bambi-
ni in piccoli protagonisti di un’esperienza 
accanto ai volontari del Parco del Ticino, 
con il distaccamento di Cuggiono, e della 
Protezione Civile di Turbigo. Accompa-
gnati passo dopo passo, i partecipanti si 
sono cimentati nelle diverse prove: dal 
taglio della legna ai percorsi di agilità, tra 
cerchi e asse di equilibrio, fino allo spe-
gnimento delle fiamme. Un’attività che 
ha permesso di conoscere attraverso il 
gioco l’impegno di chi si dedica alla pro-
tezione del territorio. Dietro ogni prova, 
infatti, c’erano l’attenzione, la prepara-
zione e la disponibilità dei volontari, ca-

paci di coinvolgere i bambini e di tra-
smettere il valore della collaborazione 
e del rispetto dell’ambiente. Nel cortile 
dell’oratorio, intanto, la “Festa in bor-
go” ha trovato nell’animazione del 
gruppo “Terra di Fantasia” un altro 
punto di richiamo. Un percorso a sfide 
ha messo alla prova precisione, pa-
zienza e coordinazione: catturare la le-
pre, catturare un cerchio, trasportare 
l’acqua senza rovesciarla, sfidarsi a 
Forza 4 e centrare il bersaglio con il 
lancio degli anelli. Giochi semplici e 
coinvolgenti, che hanno offerto ai 
bambini tante occasioni per divertirsi 
insieme. Alla preparazione spirituale 
dei giorni precedenti si sono affiancati 
la serata musicale del sabato con i 
Nice Question, la Messa solenne della 
domenica e l’aperitivo in oratorio. Nel 
programma anche il banchetto dei libri 
appartenuti a don Giampiero, proposti 
a offerta libera per conservarne un ri-
cordo. La processione con la statua 
della Madonna, accompagnata dalla 
Banda di Cuggiono e con conclusione 
alla Scala di Giacobbe, ha rappresenta-
to il momento comunitario della dome-
nica sera. Una tradizione che continua 
a riunire Castelletto, grazie anche 
all’impegno di quanti rendono possibile 
la festa.

La mostra micologica... alla scoperta dei miglior funghi
Una domenica di incontro e scoperta, nel segno della 
passione per la natura e dei sapori autunnali. Si è con-
clusa con successo la 27ª edizione della Mostra mico-
logica di Cuggiono, organizzata domenica 11 ottobre 
dal Gruppo Micologico con il patrocinio del Comune nel-
la cornice di Villa Annoni. Il chiostro ha accolto l’esposi-
zione degli esemplari raccolti, offrendo ad appassionati 
e curiosi l’occasione di soffermarsi sulla varietà di forme e colori del mondo dei 
funghi. Un appuntamento che ha rinnovato una tradizione radicata in paese, valo-
rizzando l’impegno del gruppo e il lavoro di preparazione della mostra, iniziato con 
la consegna del materiale nel pomeriggio di sabato. Accanto all’esposizione, la 
giornata ha proposto diversi momenti di animazione e convivialità. In mattinata 
spazio alla dimostrazione degli arcieri di Castano, mentre il pranzo con specialità 
a base di funghi ha portato a tavola i sapori protagonisti della manifestazione. Nel 

pomeriggio, castagne e vin brulé proposti dal Museo 
Storico Cuggionese hanno accompagnato il ritrovo a 
Villa Annoni, aggiungendo all’iniziativa i profumi tipici 
della stagione. A completare il programma, la premia-
zione del «Fungo più bello, fungo più raro, fungo più 
curioso», dedicata agli esemplari più particolari 
dell’esposizione.

“Parole d’Autrice”, tre voci femminili a Cuggiono
Quale spazio viene riconosciuto alle donne nella letteratura italiana? Da questa 
domanda nasce “Parole d’Autrice”, il ciclo promosso dall’Amministrazione comuna-
le di Cuggiono e curato dal consigliere Lorenzo Danelli, che porta in paese tre 
scrittrici contemporanee per presentare i loro ultimi lavori. Una proposta che uni-
sce il piacere della lettura a una riflessione sul canone letterario tradizionale, nel 
quale gli autori hanno spesso trovato maggiore visibilità rispetto alle autrici.  Ad 
aprire il percorso, venerdì 2 ottobre nella Sala Consiliare di Villa Annoni, è stata 
Alessandra Carati con “Atto di famiglia”, edito da Neri Pozza. La rassegna prose-
guirà venerdì 23 ottobre in Sala Fossati con Rosa Teruzzi, che presenterà “Trap-
pola nella nebbia”. Venerdì 20 novembre sarà invece la volta di Francesca Diotal-
levi, ospite nella Sala Consiliare con “In me dorme un grido”.
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Storico medico del paese e anche pilota di auto
Bruno Perrone: il ‘doc’… alla guida

Medico e pilota. Pilota e medi-
co. È la storia del turbighese 
Bruno Perrone, tra gli storici 
dottori del paese e anche 

campione di corse in macchina. “La pas-
sione per le auto sportive nasce fin da 
quando ero ragazzino - racconta - Ma 
gli inizi veri e propri in questo mondo 
sono stati nel 2018. I primi anni di ap-
prendistato sono stati con le Auto Bian-
chi 112, quindi sono passato ad un Peu-
geot 205. Attualmente corro nel 
Campionato Italiano Rally Storici e per 
diversi anni sono riuscito a laurearmi 

campione italiano nella classe 4/J1A 
fino a 1600 cc”. Là, sul gradino più alto 
del podio, dunque. “É certamente una 
grandissima soddisfazione - conclude 
- I ricordi sono tanti, ma non dimenti-
cherò mai la prima gara e la prima vit-
toria che sono riuscito ad ottenere. 
Correre è una grande passione che mi 
regala straordinarie emozioni”.   

‘X Turbigo. X l’Italia’: persone e luoghi con la generazione ‘X’ 
Un libro in cui si intrecciano ricordi, storie, personaggi e luoghi. È quello di Daniele 

Solivardi, che racconta la Turbigo e i 
turbighesi di qualche anno fa. “C’è il 
mondo della mia infanzia - spiega - Un 
mondo che pensavo fosse eterno e che, 
invece, oggi mi rendo conto che di quel  
periodo è rimasto poco o nulla. Non ci 
sono più i luoghi, ma non ci sono più 
nemmeno le persone”. Così ‘X Turbigo. 
X l’Italia’ (questo il titolo), a indicare la 
generazione ‘X’, proprio quella di cui fa 
parte Daniele, è un vero e proprio viag-
gio indietro nel tempo. “Non a caso il 

libro è scritto anche in parte in dialetto e poi porta il lettore a scoprire e rivivere 
personaggi, storie e luoghi che hanno caratterizzato la nostra infanzia e nei quali 
ci siamo imbattuti quando eravamo ragazzi e giravamo il paese in bicicletta. Una 
serie di persone ed episodi che hanno segnato, inevitabilmente, le nostre giornate. 
È come tornare a quegli anni, tra ricordi ed emozioni”. Ma per scoprirlo meglio, 
l’appuntamento è domenica 18 ottobre alle 15.30 al 
Centro Ricreativo ‘De Cristoforis - Gray’ quando ci sarà 
la presentazione ufficiale del libro, scritto in collabora-
zione con Auser Insieme Turbigo APS-ETS e con lo 
stesso Centro Ricreativo. “Per ricordare il passato. Per 
comprendere il presente. Per raccontarlo a chi verrà - 
conclude Solivardi”.  

Insieme, sulle orme di San Francesco… 800 anni dopo 
Sulle orme di 
San France-
sco, 800 anni 
dopo. Così 
proprio il 
Santo Patro-
no d’Italia è 
stato festeg-
giato a Tur-
bigo. E l’appunta-
mento, non poteva 

che essere in piazza San Francesco. Una domenica in-
sieme, grazie agli ‘Amis da Turbigh’ e alla Parrocchia 
Beata Vergine Assunta, tra street art, santa messa, 
aperitivo, benedizione degli animali e asta benefica.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

L’animatore, regista e fumettista è tornato a rivivere
Cavandoli e la sua ‘Linea’ in mostra 

Osvaldo Cavandoli e la sua ‘Li-
nea’ che sono tornati a rivi-
vere in sala vetrate a Turbi-
go. E lo hanno fatto con la 

mostra ‘Osvaldo Cavandoli. Lo stile 
dell’essenziale’, curata da Bruno Testa. 
“La mostra è nata con un obiettivo ben 
preciso - racconta proprio il curatore - 
ossia creare un ponte tra generazioni. 
Se la creatività, l’animazione, certo im-
maginario poteva essere costruito ma-
nualmente e con le tecniche del nostro 
ingegno, come i ragazzi di oggi tratta-
no questo tipo di immaginario? Lo as-
sorbono, attraverso l’uso del digitale, 
dei telefonini e della televisione. Hanno 
già in mano delle soluzioni che, dagli 
anni ‘50 dopo la seconda guerra mon-
diale, con Osvaldo Cavandoli erano già 
dei lavori incredibili, fatti da poche per-

sone, in cui sicuramente la manualità e 
la progettazione erano una parte impor-
tante”. Per due settimane, allora, ecco 
una serie di pannelli con immagini, testi 
e pensieri, più alcuni video esclusivi che 
hanno ripercorso la vita e l’arte dello 
stesso artista e dei suoi pupazzi animati. 
“Riscoprire attraverso i pannelli queste 
immagini - conclude Testa - sono la 
fonte che ci aiuta a capire come i pas-
saggi di un tempo sono ormai le cose 
che noi abbiamo adesso”.   

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Quaranta partecipanti all’iniziativa promossa dal FAI
Alla scoperta dei tesori di Robecchetto

Salire in sella e 
guardare con oc-
chi nuovi il ter-
ritorio in cui si 

vive, lasciandosi sorpren-
dere da luoghi e storie 
che meritano di essere 
conosciuti. È questo lo 
spirito di “Cascine in bici-
cletta”, l’iniziativa che ha accompagnato 
quaranta persone alla scoperta del 
patrimonio di Robecchetto con Induno. 
Suddivisi in due gruppi da venti parteci-
panti, i visitatori hanno percorso l’itine-
rario con le proprie biciclette, apprez-
zando la tranquillità del paesaggio e le 
ricchezze custodite nel territorio. Una 
giornata che ha unito il piacere di peda-
lare alla curiosità di conoscere più da vi-
cino le cascine, testimonianze della sto-
ria rurale e dell’identità della comunità. 

A rendere possibile 
l’esperienza è stata 
la collaborazione tra 
il gruppo FAI della 
Delegazione Ovest 
Milano e l’Ammini-
strazione comunale. 
Un lavoro di pre-
parazione attento, 

sostenuto dalla disponibilità delle fa-
miglie Danesi, Oppi e Nembrini, alle 
quali è stato rivolto un sentito ringra-
ziamento per il contributo alla riuscita 
dell’appuntamento. L’iniziativa ha of-
ferto così un’occasione per riscoprire 
un patrimonio vicino, ma non sempre 
conosciuto: luoghi che, attraverso 
l’incontro e la partecipazione, possono 
tornare a raccontare il legame tra il 
paese, la campagna e le persone che 
ne custodiscono la memoria.

Una passeggiata da Cascina Induno a Cascina Galizia
Un pomeriggio all’aria aperta, tra paesaggio e memoria locale. Il Centro Studi Ter-
ritoriali APS, con il patrocinio del Comune di Robecchetto con Induno, propone 
«Due passi nella storia», passeggiata storico-naturalistica in programma sabato 17 
ottobre. Il ritrovo è alle 14.30 alla chiesa della Beata Vergine Assunta, a Cascina 
Induno. Il percorso, facile e adatto a tutti, segue strade asfaltate e sterrate fino a 
Cascina Galizia. Consigliati abbigliamento comodo e scarpe da trekking.

Coinvolti Polizia Locale, Carabinieri e volontari
Padregnana, controlli nei boschi

Un intervento congiunto nei 
boschi della Padregnana per 
rafforzare il controllo del ter-
ritorio. L’attività, svolta un 

sabato mattina di fine settembre a 
Robecchetto con Induno, è stata pro-
mossa dall’assessore alla Sicurezza, 
Polizia Locale e Protezione Civile 
Marco Apruzzese e ha coinvolto agen-
ti, militari e volontari. Accanto alla Po-
lizia Locale e ai Carabinieri della Sta-
zione di Cuggiono hanno operato 
i volontari dell’associazione SOS 
Metal Detector Nazionale – Se-
zione Lombardia, che hanno 
messo a disposizione le proprie 
strumentazioni per supportare le 
ricerche nell’area boschiva. Se-
condo quanto comunicato 
dall’Amministrazione comunale, 
durante i controlli sono stati rin-

venuti sostanze stupefacenti, denaro 
contante, un coltello e una pistola 
scacciacani, quest’ultima accurata-
mente incellofanata. Una persona pre-
sente nell’area, indicata nella comuni-
cazione come assuntrice di sostanze 
stupefacenti, è stata fermata e accom-
pagnata per i necessari accertamenti. 
Ogni ulteriore valutazione e determi-
nazione, precisa il Comune, resta di 
competenza dell’Autorità giudiziaria.
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Per il secondo anno consecutivo in Regione Lombardia
Premiati i ‘Custodi dell’Ambiente’  

Per il secondo anno con-
secutivo, il progetto ‘Cu-
stodi dell’Ambiente’ ha 
ricevuto il riconosci-

mento alla sesta edizione del 
Bando di Educazione Ambienta-
le di Regione Lombardia. Un 
progetto nato per creare una 
rete tra CSE Molecole, scuola 
Primaria, enti del terzo settore, 
con un obiettivo semplice ma 
fondamentale: promuovere 
l’educazione ambientale e alla sostenibi-
lità, trasformando la sensibilità verso 
l’ambiente in piccoli e grandi gesti con-
creti. “Un riconoscimento che ci rende 
orgogliosi e, soprattutto, ci incoraggia a 
continuare a prenderci cura del nostro 
ambiente, insieme - commenta l’asses-
sore Simona Giudici - E proprio nelle 

scorse settimane i nostri Custodi 
dell’Ambiente del CSE Molecole hanno 
dimostrato, ancora una volta, cosa si-
gnifica contribuire al bene del proprio 
territorio. Con sacchi, guanti e tanta 
voglia di fare abbiamo trascorso una 
mattinata a raccogliere i rifiuti lungo le 
strade del nostro Comune e nel Parco 

di via Roma. Un grazie di cuore al 
Nucleo Protezione Civile e Am-
biente - Prov. di Varese Carabi-
nieri in Congedo, per il prezioso 
supporto al progetto e per la loro 
costante presenza, che dimostra 
grande attenzione e sensibilità 
verso questi temi. Grazie anche 
all’UTC del nostro Comune per 
collaborazione”. 

Alla guida della Parrocchia Sant’Ambrogio di Vanzaghello
Don Armando: 30 anni da parroco 

Parroco da 30 anni 
a Vanzaghello. 
Una storia fatta di 
impegno, ricordi, 

attenzione e coinvolgi-
mento. È quella di don Ar-
mando. “La prima parola 
che mi viene in mente è 
senz’altro grazie - dice - 
Grazie per l’esperienza 
che il Signore mi ha per-
messo di vivere, chiaman-
domi ad un compito che a distanza di 
anni appare sempre più esorbitante ri-
spetto alle nostre capacità”. Tante le 
attività organizzate. Tante le iniziative 
che hanno coinvolto la popolazione. 
“Quello che mi commuove è la fede 
delle persone, che a volte arriva a li-
velli di testimonianza veramente ecce-
zionali”. Un parroco che, alla fine, ha 
saputo unire tradizione e innovazione. 
“Per certi aspetti mi sento un parroco 
non tradizionalista, ma tradizionale - 
spiega - Però la tradizione comporta, 
anche per le esperienze che ho avuto 
da ragazzo in oratorio, una grande ca-
pacità creativa e innovativa che ho 
sempre cercato di trasmettere. Tradi-
zione e innovazione, laddove sono 

coerenti con la fede, possono, dunque, 
andare di pari passo”. Per una parroc-
chia e un oratorio che sono cresciuti 
sempre di più nel tempo, diventando im-
portanti punti di riferimento. “Il paese e 
la parrocchia hanno conservato una ca-
pacità e una significativa forza aggre-
gante. Per cui, chi vuole vivere una certa 
esperienza e vuole coltivare la sua fede, 
può trovare da noi un ambito in cui inse-
rirsi e maturare dal punto della fede cri-
stiana e dell’appartenenza ecclesiale”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Con Progetti Fantasia APS per attività e progetti
Un ponte tra Magnago e Seul

Un incontro capace di avvicinare 
due realtà lontane attraverso 
un impegno condiviso: costrui-
re comunità più inclusive. Lu-

nedì 5 ottobre Magnago ha accolto una 
delegazione dell’Amministrazione comu-
nale di Seul, protagonista di un momen-
to di scambio promosso da Progetti 
Fantasia APS e dedicato alle persone 
con disabilità. All’iniziativa hanno parte-
cipato il sindaco Gianluca Marta, la vice-
sindaco Carla Picco, l’assessore Federi-
ca Berretti e la funzionaria Antonella 
Tunesi. Per la comunità magnaghese è 
stata l’occasione per raccontare 
un’esperienza che cresce grazie alla col-
laborazione tra istituzioni, servizi, vo-
lontari e famiglie. Proprio questa rete ha 
suscitato l’interesse degli ospiti coreani, 
desiderosi di conoscere le attività 
dell’associazione e di raccogliere spunti 
da portare nel proprio territorio. Al cen-
tro dello scambio, il valore della parteci-
pazione e delle relazioni che consentono 

alle persone con disabilità di essere 
protagoniste della vita comunitaria. Il 
sindaco Marta ha espresso l’orgoglio di 
accogliere la delegazione e ha ringra-
ziato Progetti Fantasia per l’energia 
con cui coinvolge il paese, promuoven-
do iniziative e occasioni di incontro. 
Agli ospiti sono stati donati alcuni vo-
lumi sulla storia di Magnago e sui te-
sori artistici e culturali del Castanese, 
un gesto di benvenuto che ha accom-
pagnato il confronto sui progetti so-
ciali. All’appuntamento è giunto anche 

il saluto scritto del Ministro 
per le disabilità Alessandra 
Locatelli, che ha sottolineato il 
valore dello scambio e del 
coinvolgimento dei giovani. La 
visita ha dato visibilità 
all’impegno quotidiano dei ra-
gazzi, delle famiglie e dei vo-
lontari di Progetti Fantasia: un 
lavoro che costruisce legami 
sul territorio e che, in questa 
occasione, ha aperto un dia-
logo oltre i confini nazionali.

Un nuovo mezzo in dotazione della Polizia locale
Si rafforza la dotazione della Polizia Locale di Magnago con un nuovo mezzo a 
disposizione degli agenti. Il veicolo sarà impiegato nei servizi di pattugliamento, nel 
controllo della viabilità e negli interventi quoti-
diani sul territorio di Magnago e Bienate. 
L’acquisto è stato finanziato per il 50% da Re-
gione Lombardia, mentre la restante metà è 
stata sostenuta dal Comune. Un investimento 
che mette a disposizione degli agenti uno stru-
mento operativo per svolgere le attività di vigi-
lanza e presidio del territorio, a servizio della 
sicurezza della comunità.

Quattro volontari han dato disponibilità a specializzarsi
Protezione Civile antincendio 

Formazione, sicurezza dei vo-
lontari e tutela del territorio: 
sono le priorità emerse 
dall’assemblea del Gruppo Co-

munale di Protezione Civile di Magna-
go, svoltasi il 6 ottobre alla presenza 
del sindaco Gianluca Marta, del coordi-
natore Paolo Colombo e del funzio-
nario responsabile e Referente Opera-
tivo Comunale Enrico Casati. 
L’incontro ha permesso di fare il punto 
sull’organizzazione interna, con 
l’aggiornamento del registro degli 
iscritti, la programmazione delle attivi-
tà 2026/2027 e l’approvazione dei 
progetti destinati ai bandi di Regione 
Lombardia. Al centro del confronto an-
che il futuro del Gruppo, con partico-
lare attenzione alla specializzazione in 
Antincendio Boschivo (AIB). Un per-
corso che assume rilievo anche alla 
luce dell’intervento dello scorso 12 
luglio, quando i volontari hanno sup-
portato i Vigili del Fuoco durante un 
incendio di vegetazione e area bo-
schiva. A seguito dell’episodio, la re-
sponsabile del Servizio di Protezione 
Civile della Città Metropolitana di Mi-
lano, Valentina Catenazzo, ha tra-
smesso al Comune una nota ufficiale, 

richiamando la necessità di affrontare 
queste emergenze con squadre spe-
cializzate, adeguatamente formate e 
dotate di dispositivi di protezione indi-
viduale specifici. Il sindaco ha quindi 
chiesto ai componenti del Gruppo la 
disponibilità a intraprendere il percorso 
formativo, impegnandosi a individuare, 
con il supporto del servizio comunale, 
le risorse necessarie per acquistare at-
trezzature e dotazioni. Una prima ri-
sposta è già arrivata: il coordinatore 
Paolo Colombo ha comunicato che 
quattro volontari hanno manifestato 
l’intenzione di specializzarsi in ambito 
AIB. Durante l’assemblea, Marta ha 
inoltre rinnovato un encomio formale 
al Gruppo, riconoscendo il valore civico 
e lo spirito di solidarietà dimostrati sul 
campo.

Bienate, un dipinto prezioso per riscoprire San Francesco
Un anniversario che invita a riscoprire anche il patrimonio artistico e religioso del 
territorio. In occasione dell’ottavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi, 
avvenuta il 3 ottobre 1226, il sindaco di Magnago Gianluca Marta ha dedicato un 
pensiero a un’opera preziosa conservata a Bienate. Nella chiesa di San Bartolo-
meo, nella seconda cappella a destra, si trova infatti il dipinto “San Francesco ri-
ceve le stigmate”, attribuito a Camillo Procaccini e databile agli inizi del Seicento. 
Una testimonianza d’arte e di fede che il primo cittadino invita a conoscere e os-
servare da vicino. La scena restituisce un momento di intensa spiritualità: la luce 
attraversa il cielo scuro, Francesco apre le braccia e fra 
Leone, accanto a lui, è assorto nella lettura. Dettagli che ac-
compagnano lo sguardo dentro il racconto e suggeriscono 
una sosta di raccoglimento davanti alla tela. Il richiamo del 
sindaco diventa così un’occasione per rivolgere nuova at-
tenzione ai tesori custoditi nei luoghi della comunità. Il ricor-
do di san Francesco passa anche da questa opera: una pre-
senza da riscoprire nella chiesa di Bienate, capace di unire 
memoria religiosa, bellezza e storia del paese.
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Sabato 26 settembre si è svolta 
l'annuale Cuggiono-Miazzina, 
ciclogita sociale organizzata da 
Insubria Sport ASD. Soci e ap-

passionati si sono ritrovati alle 7.30 
davanti al nuovo murale della Cosmel 
Srl a Cuggiono. Nel numeroso gruppo 
spiccavano l'ex professionista Giusep-
pe Calcaterra e Natale Naggi, prestante 
‘giovanotto’ settantottenne che ha pe-
dalato in sella alla sua splendida bici 
‘Eroica’. Quest'anno il percorso preve-
deva una novità: per salire a Miazzina 
si è passati da Ungiasca, salita diventa-
ta famosa con il passaggio del Giro 
d'Italia 2026. Giunti a destinazione, i 
ciclisti sono stati accolti dal ristorante 
Caprinus e dall'Hotel Milano, dove 
l'Associazione aveva organizzato doc-
ce, servizi e un ottimo pranzo. Il gruppo 
si è poi diviso: buona parte è rientrata 
a Cuggiono in bicicletta, completando 
circa 170 km con 1.285 m di dislivello, 
mentre gli altri sono stati riaccompa-
gnati in auto dall'Associazione. Un bel 
percorso, reso piacevole dal clima cal-
do e soleggiato ma soprattutto dalla 
numerosa compagnia sorridente. La 
Cuggiono-Miazzina è solo una delle ini-
ziative ciclistiche di Insubria Sport. 
Proprio la domenica precedente, 20 
settembre, quattordici intrepidi ciclisti 
hanno percorso 250 km con 3.300 m di 
dislivello partendo da Degioz (AO). La 

pedalata, voluta da Manuel Volpi 
(SportNoProfi) e coordinata da Insu-
bria Sport, si è snodata dalle Alpi alla 
pianura fino a Gallarate (VA), dove 
l'Associazione ‘La Panchina dell'ami-
cizia di Gio’ ODV aveva preparato una 
calorosa accoglienza. Il percorso non 
era casuale: univa la prima e l'ultima 
delle otto panchine posate finora 
dall'Associazione. L'ultima si trova nel 
cortile di ‘Parole Insieme’, centro gal-
laratese che affianca gli studenti nel 
loro percorso di apprendimento. Pro-
prio lì ragazzi e volontari hanno affet-
tuosamente offerto cibo caldo e be-
vande ai ciclisti, che avevano 
affrontato 11 ore in sella per dare ri-

salto a questa bellissima realtà. Con 
Lara Brufatto e Francesco Calderoni, 
che hanno fondato l'Associazione 
dopo la perdita del figlio Giorgio, In-
subria Sport ha subito creato una for-
te intesa. Grazie alla grande forza di 
volontà di Manuel Volpi si pensa già 
all’edizione 2027. Le panchine non 
vogliono essere un simbolo ma un 
luogo fisico di incontro, riflessione e 
dialogo, tre aspetti 
indispensabili per af-
fiancare persone e 
famiglie che affron-
tano traumi o soffe-
renze psicologiche. 
Dietro ogni iniziativa 
di Insubria Sport ci 
sono il sostegno de-
gli sponsor e l'impe-
gno di tante persone 
che, lontano dai ri-
flettori, rendono pos-
sibili giornate come 
queste. In continua 
crescita, l’Associazio-
ne accoglie volentieri 
nuovi soci: dai tran-
quilli ciclisti della do-
menica agli ultracicli-
sti, chiunque ami la 
bicicletta trova il pro-
prio posto nel gruppo.

Dalla Cuggiono-Miazzina alla sfida solidale fino a Gallarate: bici, amicizia e sostegno alla comunità.
Insubria Sport, pedalate che uniscono il territorio e fanno del bene
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Busto Garolfo sarà Comune Europeo dello Sport 2029
Lo Sport conquista l’Europa

Un traguardo che premia la pas-
sione di un intero paese. Busto 
Garolfo ha ottenuto il titolo di 
Comune Europeo dello Sport 

2029, assegnato da ACES Europe, asso-
ciazione con sede a Bruxelles. La con-
ferma conclude un percorso di candida-
tura avviato oltre un anno fa e costruito 
attorno al patrimonio sportivo e asso-
ciativo del territorio. La commissione ha 
conosciuto da vicino il movimento loca-
le, visitando gli impianti e incontrando le 
realtà che li animano. Nel racconto di 
ACES emerge una lunga tradizione di 
partecipazione, rappresentata anche 
dalla storica Tre Sere Ciclistica, appun-
tamento capace di richiamare atleti e 
appassionati e simbolo dell’identità 
sportiva bustese. “Non è solo un titolo, 
è un sogno che diventa realtà”, ha com-

mentato il sindaco Giovanni Rigiroli, 
esprimendo gratitudine all’assessore 
allo Sport Stefano Carnevali, all’Ufficio 
Sport e alle associazioni. Il primo citta-
dino ha dedicato il risultato ad allena-
tori, dirigenti, volontari, atleti e fami-
glie, ricordando anche gli investimenti 
compiuti dalle amministrazioni per ri-
qualificare le strutture. È proprio in 
questa dimensione collettiva che il ri-
conoscimento assume il suo significa-
to più profondo: dietro ogni allenamen-
to, gara e manifestazione ci sono 
persone che dedicano tempo ed ener-
gie alla crescita della comunità. Il per-
corso verso il 2029 offre ora a Busto 
Garolfo un’occasione per valorizzare 
questo impegno e continuare a fare 
dello sport un luogo di incontro, edu-
cazione e partecipazione.

SOI Inveruno, una nuova stagione per celebrare gli 80 anni
Ottant’anni di storia e lo sguardo rivolto al futuro. La SOI Inveruno inaugura la 
nuova stagione sportiva proseguendo un percorso che unisce attività fisica, edu-
cazione e vita di comunità. Un punto di riferimento per le famiglie, dove bambini e 
ragazzi possono crescere attraverso lo sport, imparando il valore dell’amicizia, 
dell’impegno e del rispetto dell’avversario. Con attività distribuite tra Inveruno, Fu-
rato, Mesero, Cuggiono e Castano Primo, la società propone occasioni di movimen-
to per tutte le età: dalla psicomotricità per i più piccoli alla ginnastica per adulti, 
fino all’attività dei Master. Al centro resta il settore giovanile, sul quale si costrui-
scono le prospettive delle diverse discipline. L’atletica riparte con numeri in cresci-
ta e risultati importanti alle spalle. Nella scorsa stagione sono arrivati i due titoli 
provinciali di Massimiliano Oldani, il sesto posto di Carolina Gelmotto nel salto in 
lungo ai Campionati Italiani e quello della staffetta femminile 4x400 Promesse ai 
tricolori. La squadra femminile assoluta, dopo due anni di crescita, ha inoltre sfio-
rato l’accesso alla Serie B. Per continuare questo percorso si punta anche a un 
progetto di sinergia con la Pro Patria Busto Arsizio e altre società del territorio. Sul 
fronte organizzativo sono previsti almeno tre meeting, mentre all’inizio di novem-
bre tornerà il Cross delle Cascine. Il basket si presenta con circa 240 ragazzi, sei 
gruppi minibasket, sei squadre Under, di cui una femminile, e tre formazioni senior. 
La prima squadra affronterà il campionato DR3 con l’ambizione di lottare per la 
promozione, favorendo anche l’inserimento dei giovani cresciuti nel vivaio. Tra le 
priorità figurano la crescita tecnica dell’intero settore, l’attenzione ai campionati 
giovanili e lo sviluppo del nuovo settore femminile. Il volley guarda alla stagione 
nel segno della continuità, dopo la perdita del responsabile Enrico Canonici, avve-
nuta quest’anno. Il progetto punta sulle giovani, accompagnandole nel passaggio 
tra le categorie e preparando le future atlete della prima squadra. La crescita del 

movimento richiede anche una migliore 
organizzazione degli spazi disponibili. Ver-
ranno inoltre riproposti il torneo Green 
Volley, dopo il successo di quest’anno, e il 
gemellaggio con la Polisportiva Ostra, in 
provincia di Ancona. L’ottantesimo anni-
versario diventa così un’occasione per va-
lorizzare le proprie radici e costruire nuo-
ve opportunità, mantenendo al centro 
sport, educazione e partecipazione.

Premi per Giovanni Calcaterra e Widmer Gazziola
Medaglie nelle acque di Albissola

La stagione del nuoto in acque 
libere si chiude con nuove 
medaglie per la SSD Games 
Sport di Cuggiono. Nelle ac-

que di Albissola, in Liguria, gli atleti 
della società hanno partecipato al 
Campionato Italiano Libertas, orga-
nizzato dall’ASD Stile Libero 
nell’ambito dell’ultima tappa del cir-
cuito “I’m Ponente Ligure”. A mettersi 
in evidenza è stato soprattutto Gio-
vanni Calcaterra, giovane nuotatore 
inverunese classe 2013. Ha completa-
to il miglio marino, una distanza di 
1.852 metri, in poco più di 27 minuti, 
conquistando il secondo posto nella 
categoria Esordienti. Un risultato al 
quale si è aggiunto il bronzo nella staf-
fetta 4×400 metri, ottenuto anche gra-
zie alla sua rimonta. Sul podio è salito 
anche Widmer Gazziola, terzo nella ca-
tegoria Master 40. Il suo miglio si è 
concluso circa due minuti dopo quello 
del giovane compagno di squadra, con 
il quale ha poi condiviso la gara di staf-
fetta. A raccontare l’atmosfera della 
giornata è Claudia Fassi, mamma di 
Giovanni e a sua volta nuotatrice: «I’m 
Ponente Albissola è sempre una gran-
de emozione; l’occasione per un’ultima 

nuotata al mare in compagnia». Il per-
corso prende il via dalla Lega Navale di 
Albissola Superiore e, dopo un primo 
tratto verso levante, prosegue in dire-
zione del porto di Savona, fino all’arri-
vo ai Bagni Lido di Albissola Marina. 
Una prova che richiede preparazione e 
capacità di gestire le difficoltà del 
mare. «Bisogna affrontare la bagarre in 
partenza, impostare il proprio ritmo, 
seguire le boe e lottare contro le 
onde», ricorda Fassi. Per Games Sport, 
le medaglie di Albissola completano 
una stagione che, pur con un numero 
minore di gare, ha regalato numerose 
soddisfazioni. Ora si torna agli allena-
menti in piscina, per preparare i prossi-
mi appuntamenti con l’impegno e la 
determinazione che hanno accompa-
gnato questi risultati.
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Al Villaggio Pegaso l’inaugurazione dell’area riqualificata nel ricordo di Matteo Losa. Lunedì si presenta il film. 
Il parchetto di Teo, tra sorrisi e sogni che diventano realtà

Ibambini sorridenti sui nuovi giochi, le 
famiglie riunite, gli amici a ritrovarsi 
proprio dove erano cresciuti insieme. 
E, tra ricordi ed emozioni, la gioia di 

vedere che i sogni di Matteo continuano 
a prendere forma. È stato un pomeriggio 
di partecipazione e affetto quello vis-
suto domenica 27 settembre al Villaggio 
Pegaso di Inveruno, per l’inaugurazione 
del parchetto di via Fratelli Rosselli, ri-
qualificato nel ricordo di Matteo Losa. 
Tantissimi cittadini hanno voluto esser-
ci, trasformando l’appuntamento in una 
festa di comunità. I più piccoli hanno su-
bito provato le nuove attrezzature, la-
sciandosi coinvolgere nei momenti di 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

svago promossi dai 
ragazzi del Consi-
glio Comunale dei 
Ragazzi. Un prota-
gonismo giovane 
che ha dato con-
cretezza a uno dei 
desideri di Matteo: 
offrire alle nuove 
generazioni occasioni per 
partecipare e prendersi cura 
dei luoghi nei quali vivono. Ad 
accompagnare il pomeriggio 
anche le apprezzate proposte 
gastronomiche del Corpo 
Musicale Santa Cecilia, che 
hanno contribuito al clima 
conviviale. Al centro, soprattutto, c’era 
lui. Matteo, giornalista, fotografo, scrit-
tore e testimonial AIRC, scomparso nel 
2020 a soli 37 anni. Il ragazzo or-
goglioso del suo quartiere, dei pome-
riggi trascorsi tra partite a “quindicino”, 
sfide di green volley e amicizie. Grazie 
alla scelta della mamma Maria Angela 
“Gelly” Togliardi di sostenere la riqua-
lificazione, quello spazio è tornato a 
offrire nuove occasioni di incontro, cu-
stodendo una parte della sua storia. A 
rendere ancora più emozionante la 

giornata è stato l’annuncio di France-
sca Favotto, sua storica fidanzata: “Un 
altro giorno insieme”, il romanzo di 
Matteo, è diventato un film. Diretto da 
Alessandro Guida, sarà presentato lu-
nedì 19 ottobre a Roma nell’ambito di 
Alice nella Città, la rassegna parallela 
alla Festa del Cinema. Un passaggio 

dal libro al grande 
schermo che porta con 
sé un desiderio coltiva-
to dallo stesso autore. 
“Abbiamo cercato di 
essere fedeli al libro di 
Matteo”, ci racconta 
Francesca, che ha col-
laborato alla stesura 

del copione. Il messaggio che ha voluto 
preservare è quello di una vita che 
conserva desideri, relazioni e possibili-
tà anche nella malattia, senza lasciare 
che sia quest’ultima a definire una per-
sona. “Matteo diceva sempre che il suo 
libro arancione sarebbe diventato un 
film. Il libro tra l’altro è uscito l’1 set-
tembre 2020, un mese dopo la morte. 
La produzione ha insistito e voluto 
davvero portare avanti il progetto”. È 
prevista anche l’uscita nelle sale cine-
matografiche, per la quale si attendo-

no ancora le date. Nelle parole di Fran-
cesca si ritrovano la determinazione di 
Matteo e l’impegno con cui lei ha conti-
nuato ad accompagnarne i sogni: “Mat-
teo ha tenuto duro quando era in vita, e 
io tanto quanto lui, questo non è solo 
l’occasione di far conoscere lui ma so-
prattutto i suoi valori e le sue idee: lui 
non era la sua malattia”. Al Villaggio Pe-
gaso, quel messaggio ha trovato una 
forma semplice e concreta: bambini che 
giocano, ragazzi che organizzano, per-
sone che si incontrano. Negli stessi spa-
zi dei suoi pomeriggi, il ricordo di Matteo 
continua a generare amicizie, partecipa-
zione e nuove storie da vivere insieme.
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La responsabile Patrizia Leoni racconta il percorso dell’azienda familiare nata nel 2000
Eurotrol, da Castano Primo uno sguardo al futuro dell’acqua

Una storia d’impresa familiare, 
uno sguardo aperto ai mercati 
internazionali e radici che si 
consolidano sul territorio. A 

Castano Primo, Eurotrol ha aperto una 
nuova fase del proprio percorso: dalla 
fine del 2024 l’azienda, specializzata 
nella distribuzione di componenti per il 
trattamento delle acque, opera in una 
sede di 16mila metri quadrati, nata dal 
recupero di uno spazio già esistente. Un 
investimento che accompagna la cresci-
ta dell’attività e riunisce ma-
gazzini, uffici, showroom e 
spazi dedicati ai dipendenti. Al 
centro rimane l’acqua, una ri-
sorsa quotidiana e preziosa, la 
cui gestione pone interrogativi 
sempre più importanti per cit-
tadini, imprese e ambiente. 
Fondata nel 2000, Eurotrol af-
fianca aziende e impiantisti in 
Italia e all’estero, mettendo a 
disposizione prodotti, competenze tec-
niche e consulenza. A raccontarne la 
storia e le prospettive è la responsabile 
Patrizia Leoni, che nell’ingresso della fi-
glia in azienda vede anche il prosegui-
mento di un impegno familiare arrivato 
alla terza generazione. Come nasce Eu-
rotrol e quali sono state le tappe princi-
pali della sua crescita? “Eurotrol è nata 
nel 2000 e distribuisce componenti per 
il trattamento delle acque primarie, ri-
volgendosi soprattutto ad aziende e im-
piantisti. I nostri clienti sono presenti in 
Italia e all’estero. L’azienda è cresciuta 
gradualmente, senza mai fermarsi, di-
ventando nel corso degli anni un punto 
di riferimento per il mercato del tratta-
mento acque. Offriamo un’ampia sele-
zione di prodotti, accessori e ricambi, ma 
a contraddistinguerci sono soprattutto 
le competenze e la consulenza tecnica 
su tutta la gamma dei prodotti distribui-
ti. Siamo un’azienda familiare e, con 
l’ingresso di mia figlia, siamo arrivati alla 
terza generazione. Guardo al futuro im-
maginando una realtà animata dalla 
stessa curiosità e dallo spirito imprendi-
toriale che ci hanno accompagnato fino 
a qui, capace di accogliere il cambiamen-
to restando fedele ai valori di affidabili-
tà, integrità e innovazione”. Alla fine del 
2024 vi siete trasferiti nella nuova sede 
di Castano Primo. Che cosa rappresenta 
questo investimento per Eurotrol? “La 
nuova sede occupa un’area di 16mila 

metri quadrati, in una posizione strate-
gica, vicina all’autostrada Milano-Tori-
no e all’aeroporto di Malpensa. Abbia-
mo scelto di recuperare e riqualificare 
uno spazio già esistente, evitando 
nuovo consumo di suolo. Qui abbiamo 
riunito magazzini, uffici, showroom, 
spazi comuni e ampie aree esterne, 
migliorando l’organizzazione del lavoro 
e il benessere dei dipendenti. Il magaz-
zino, più ampio rispetto al precedente, 
permette una maggiore capacità di 

stoccaggio e una gestio-
ne più efficiente delle 
merci. Le nuove scaffala-
ture e i percorsi ripensati 
aiutano a velocizzare 
l’evasione degli ordini e a 
migliorare il servizio. At-
traverso la logistica inte-
grata possiamo inoltre 
occuparci delle spedizioni 
e delle relative pratiche 

burocratiche”. Eurotrol lavora nel trat-
tamento delle acque: perché oggi que-
sto tema riguarda sempre più da vicino 
famiglie, aziende e ambiente? “L’acqua 
scarseggia e in molti casi non è utiliz-
zabile così come si trova, anche a cau-
sa di inquinanti introdotti dall’uomo 
nell’ambiente, come i PFAS. Sono 
problematiche che non riguardano più 
soltanto gli addetti ai lavori, ma coin-
volgono l’intera cittadinanza. Le ultime 
estati ci mostrano gli effetti del cam-
biamento climatico: caldo intenso, fiu-
mi in secca ed eventi atmosferici 
estremi. Sulle montagne si vede meno 
neve e i ghiacciai, importanti riserve 
d’acqua, si stanno sciogliendo. Sono 
fattori che influenzano e influenzeran-
no anche il mercato del trattamento 
acque. In questo contesto l’acqua di-
venta una risorsa ancora più preziosa 
da salvaguardare e gestire, che troppo 
spesso diamo per scontata. Aprire un 
rubinetto e avere acqua buona da bere 
è un gesto ancora precluso a molti abi-
tanti del pianeta, e acqua potabile si-
gnifica innanzitutto salute. L’acqua dei 
nostri rubinetti è una risorsa che per-
mette anche di ridurre l’impatto am-
bientale legato alla produzione, al tra-
sporto e allo smaltimento delle 
bottiglie di plastica usa e getta. Euro-
trol aiuta i clienti a individuare compo-
nenti e soluzioni su misura per trattare 
l’acqua nei settori residenziale, com-

merciale e industriale, renden-
dola utilizzabile per esigenze 
specifiche. Da qualche anno 
abbiamo inoltre intrapreso un 
percorso legato alla sostenibili-
tà e siamo presenti sulla piat-
taforma EcoVadis. Una scelta 
che nasce dal desiderio di cre-
scere con un’attenzione con-
creta ai dipendenti, ai fornitori, 
ai clienti e al territorio”. Quali 
sono i principali prodotti e ser-

vizi che mettete a disposizione dei 
clienti? “Il catalogo è ampio e in conti-
nuo aggiornamento: abbiamo più di 
4.500 prodotti presenti a magazzino in 
pronta consegna, con i relativi acces-
sori e ricambi. Tra questi ci sono val-
vole, filtri, cabinati per l’addolcimento, 
membrane e tini. Innovazione e sicu-
rezza sono fondamentali nella compo-
nentistica per il trattamento dell’acqua. 
Per questo selezioniamo con attenzio-
ne i fornitori, considerando la loro affi-
dabilità e le certificazioni di qualità dei 
prodotti. L’esperienza maturata negli 
anni ci permette poi di affiancare i 
clienti nella scelta dei componenti più 
adatti alle loro esigenze”. La vostra at-
tività si è sviluppata anche a livello in-
ternazionale. Quali elementi vi distin-
guono? “Per Eurotrol i clienti sono 
innanzitutto persone. Con molti di loro 
abbiamo costruito negli anni un rap-
porto di fiducia: la digitalizzazione è un 
elemento importante per l’evoluzione 
dell’azienda, ma la relazione personale 
rimane insostituibile. Questa cura nei 
rapporti è fondamentale anche per 
l’espansione in Europa e fuori dal no-
stro continente. Il contatto diretto ci 
permette di far conoscere l’affidabilità 
e la qualità dei componenti e, soprat-
tutto, di trasmettere il valore delle 
competenze tecniche che sono al cen-
tro della nostra consulenza”. Avete 
sviluppato anche un vostro marchio, 
MWG. Che cosa rappresenta e quale 
valore offre ai clienti? “MWG è nato 
per offrire soluzioni e componenti ca-
paci di rispondere a esigenze tecniche 
e applicative specifiche. I tini e i cabi-
nati del marchio sono interamente rea-

lizzati in Italia e coperti da brevetto di 
design europeo, a tutela dell’innovazio-
ne estetica e funzionale sviluppata nel 
tempo. Possono inoltre essere persona-
lizzati nei colori, in base alle richieste del 
cliente”.Quali sono i prossimi obiettivi di 
Eurotrol e che ruolo avrà la sede di Ca-
stano Primo? “La nuova sede ci ha aper-
to prospettive di crescita sia quantitati-
ve sia qualitative. La vicinanza 
all’aeroporto e all’autostrada facilita le 
operazioni, mentre gli spazi a disposizio-
ne ci permettono di ampliare il servizio. 
Lo showroom di 400 metri quadrati, 
“Spazio Wave”, offre ai clienti la possibi-
lità di toccare con mano i prodotti e sco-
prirne le caratteristiche. La crescente 
scarsità d’acqua e l’instabilità geopoliti-
ca stanno accompagnando un cambia-
mento del mercato: dalla distribuzione di 
componenti si passa gradualmente alla 
fornitura di soluzioni integrate e sempre 
più digitalizzate. Anche noi ci stiamo 
evolvendo in questa direzione. La ge-
stione intelligente dell’acqua e l’efficien-
za energetica saranno fattori decisivi. 
Castano Primo rappresenta il nostro 
campo base, la sede logistica dalla quale 
ci prepariamo ad affrontare le sfide 
globali dei prossimi anni, con radici ben 
salde sul territorio”.
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Il sapore di ritrovarsi con i colori caldi dell’autunno: tante proposte da vivere
Castagne sul fuoco, zucche e ricette della tradizione: le feste autunnali

Il profumo delle caldarroste arriva pri-
ma delle bancarelle. Si mescola 
all’aria fresca del mattino, accompa-
gna una passeggiata in centro e invi-

ta a fermarsi. Poi ci sono il risotto distri-
buito ancora caldo, le zucche sui banchi, 
una fetta di dolce da dividere. L’autunno 
dei nostri paesi si riconosce anche così, 
attraverso sapori familiari che diventano 
occasioni di incontro. Le sagre e le fiere 
di queste settimane conservano il lega-
me con il lavoro della terra e con una 
cucina capace di utilizzare ciò che la 

stagione offre. Castagne, funghi e po-
lenta richiamano ricette di famiglia, 
racconti dei nonni, abitudini che cam-
biano ma continuano a trovare spazio 
sulle tavole. Assaggiarle durante una 
festa significa anche conoscere chi le 
prepara e il territorio da cui provengo-
no. Attorno a quei piatti si muove il la-
voro di volontari, associazioni, com-
mercianti e amministrazioni. C’è chi 
monta i gazebo, chi cucina, chi orga-
nizza un laboratorio per i bambini. Un 
impegno spesso poco visibile, che per-

mette alle piazze di accogliere fa-
miglie e visitatori e, in alcuni casi, 
di raccogliere risorse per servizi 
utili alla comunità. I prossimi ap-
puntamenti offrono tante possibi-
lità: una domenica vicino a casa, 
una giornata nei boschi, una gita 
tra i borghi delle valli. A unire le di-
verse proposte è il tempo da tra-
scorrere insieme, senza dover 
riempire ogni ora. Ci si può fermare da-
vanti a una padella di castagne, ascol-
tare una storia, ritrovare un amico. An-

che una festa di paese, nella sua sempli-
cità, può farci guardare con più attenzio-
ne i luoghi in cui viviamo.

Arconate ritrova i sapori della sua terra
Il risotto arconatese sarà uno dei momenti più attesi della 
Sagra d’Autunno, in programma domenica 18 ottobre in 
piazza Falcone e Borsellino. Alle 12.30 l’Amministrazione 
comunale lo offrirà ai presenti, rinnovando un appunta-
mento che invita a sedersi insieme e ritrovare i sapori del 
paese. La giornata inizierà alle 9 con il mercatino dell’usa-
to, antiquariato e hobbistica; alle 11.45 si terrà la benedi-
zione dei mezzi agricoli. Dalle 14.30 spazio alle famiglie con giri in carrozza, bat-
tesimo della sella, tiro con l’arco, gonfiabili e animali della fattoria. Alla stessa ora 
arriverà il Corpo Bandistico Santa Cecilia, accompagnato dai cavalli. Alle 15.30 
toccherà al concorso DolceArconate, mentre alle 16.30 sono previsti i balli coun-
try. Lo stand del Gruppo Folkloristico Arconatese proporrà salamelle, patatine, 
castagne e la tradizionale carsenza. Tra una specialità e un’attività per i bambini, 
la piazza tornerà a essere il luogo in cui condividere una domenica di festa.

Castano Primo: un lunedì tra bancarelle e attività
La festa prosegue anche dopo il fine settimana. Lunedì 26 
ottobre Castano Primo accoglierà la Fiera Autunnale 2026, 
che porterà ambulanti e occasioni di incontro in corso San 
Rocco, corso Martiri Patrioti, piazza Mazzini e piazza Ar-
dizzone. Le iniziative del Comune mettono al centro il rap-
porto tra tradizione, commercio e vita cittadina. Accanto 
alle bancarelle saranno aperti negozi, bar e ristoranti, per 
una giornata che invita a percorrere il centro, fermarsi nelle attività e dedicare 
tempo agli acquisti. Le associazioni contribuiranno all’animazione e le giostre of-
friranno un richiamo per bambini e ragazzi. È il volto familiare della fiera: curiosare 
tra i banchi, incontrare qualcuno che non si vedeva da tempo, concedersi una 
pausa in compagnia. La presenza degli esercizi cittadini accanto agli ambulanti 
permetterà di vivere insieme le diverse proposte commerciali. Per i castanesi e per 
chi arriverà dai paesi vicini, il 26 ottobre sarà un’occasione per ritrovarsi.

Santa Teresa tra processione e castagne
Il fuoco acceso, la grande padella e il profumo delle castagne: 
a Inveruno la festa di Santa Teresa passa anche da questi ge-
sti familiari. Domenica 18 ottobre piazza San Martino ospiterà 
la tradizionale castagnata, offrendo agli inverunesi un’occasio-
ne per incontrarsi nel cuore del paese. La ricorrenza conserva un legame affettuo-
so con la comunità e trova nella festa in piazza una delle sue espressioni più im-
mediate. Ci si ritrova, si scambiano saluti e si aspetta una porzione di caldarroste, 
mentre i più piccoli scoprono un appuntamento che per molti adulti appartiene ai 
ricordi di famiglia. La tradizionale processione sarà alle ore 17.

Santa Teresa tra processione e castagne
Il fuoco acceso, la grande padella e il profumo delle castagne: 
a Inveruno la festa di Santa Teresa passa anche da questi ge-
sti familiari. Domenica 18 ottobre piazza San Martino ospiterà 
la tradizionale castagnata, offrendo agli inverunesi un’occasio-
ne per incontrarsi nel cuore del paese. La ricorrenza conserva un legame affettuo-
so con la comunità e trova nella festa in piazza una delle sue espressioni più im-
mediate. Ci si ritrova, si scambiano saluti e si aspetta una porzione di caldarroste, 
mentre i più piccoli scoprono un appuntamento che per molti adulti appartiene ai 
ricordi di famiglia. La tradizionale processione sarà alle ore 17.

Il Rocktoberfest del Gerusco a Robecco
La Baviera incontra il Naviglio per quattro serate di cucina e 
musica. Il 16, 17, 23 e 24 ottobre il Parco di Villa Terzaghi, in 
via San Giovanni 39 a Robecco sul Naviglio, ospiterà il Rock-
toberfest, organizzato dall’associazione Gerusco. Nato nel 
2019, il festival riprende l’atmosfera delle feste bavaresi attraverso una proposta 
gastronomica che comprende piatti tipici, dagli antipasti ai dolci, accompagnati da 
birre tedesche. Sul palco la musica dal vivo contribuirà a dare ritmo alle serate, 
secondo la formula che caratterizza la manifestazione. L’appuntamento prosegue 
l’attività del Gerusco, realtà che durante l’anno anima diversi momenti della vita 
robecchese. 

Weekend tra accampamenti e leggende del Nord
Scudi, accampamenti e racconti del Nord cambieranno per un weekend l’atmosfera 
di Magenta. Sabato 17 e domenica 18 ottobre la tensostruttura di piazza Mercato 
ospiterà “Vikinga Fest – Il Raduno dei Nove Mondi”, inserito nella rassegna Magen-
ta d’Autunno. L’ingresso sarà gratuito. Dalle 10.30, in entrambe le giornate, apri-
ranno il villaggio degli hobbisti e l’area ristoro, accanto all’accampamento dei rie-
vocatori. Sabato alle 16.30 sono previste dimostrazioni di falconeria, alle 17 la 
musica itinerante dei Castigamatt e alle 18 una conferenza sulle tradizioni nordi-
che. Alle 21 saliranno sul palco i Barad Guldur. Domenica il programma proporrà 
alle 16.30 combattimenti e duelli, seguiti alle 17 dalla sfilata con musica e alle 18 
da un incontro storico.

Abbiategrasso: la 543ª Fiera Agricola Regionale
Il lavoro nei campi, le attività produttive e una tradizione che continua a richiamare 
la città attorno al mondo agricolo. Dal 17 al 19 ottobre Abbiategrasso ospiterà la 
543ª Fiera Agricola Regionale, appuntamento che affianca alla storia della manife-
stazione uno sguardo sulle trasformazioni del territorio. L’inaugurazione è prevista 
sabato 17 alle 9.30 al Quartiere Fiera. Il Comune annuncia un aumento degli espo-
sitori e un programma che coinvolgerà l’intera città, offrendo ai visitatori occasioni 
per conoscere le realtà agricole ed economiche locali. Tra le novità figura una se-
conda inaugurazione, al Castello, dove la Pro Loco cura la mo-
stra “Bellezza oltre i limiti”, dedicata all’arte e alla valorizzazio-
ne delle persone. La visita alla Fiera potrà così proseguire 
anche attraverso una proposta culturale attenta all’inclusione. 
Per organizzare la giornata e conoscere tutti gli appuntamenti 
è possibile consultare il programma su abbiategrassodavivere.it.



28
Rimani aggiornato su www.logosnews.it/tempolibero/sapori

Ristorazione
www.logosnews.it

Pere mature, uva fragola e lavorazione artigianale
L’autunno ha il profumo della Piota

Ci sono profumi che raccontano 
una stagione e sapori capaci di 
trasformare una pausa in un 
piccolo momento di festa. 

L’autunno porta con sé il piacere di 
ritrovarsi attorno alla tavola, di conce-
dersi una merenda in compagnia e di ri-
scoprire preparazioni nelle quali sono gli 
ingredienti a farsi protagonisti. Nel labo-
ratorio di Antico Forno Garavaglia que-
sto incontro prende forma nella Piota 
autunnale, una specialità che unisce la 
fragranza dell’impasto alla dolcezza del-
le pere mature e al carattere inconfondi-
bile dell’uva fragola. Una proposta che 
interpreta la stagione attraverso un ab-
binamento ricco di sfumature. Le pere 
regalano morbidezza e una dolcezza de-
licata, mentre l’uva fragola aggiunge il 
proprio profumo e quella nota piacevol-
mente acidula che rende ogni assaggio 
più vivace. Due ingredienti che si com-
pletano, conservando ciascuno la pro-
pria riconoscibilità e dando vita a un 
equilibrio intenso e armonioso. La pre-
parazione segue una ricetta rivisitata e 
una lavorazione artigianale: ogni Piota 
viene formata a mano, guarnita con bur-
ro e zucchero e cotta al punto giusto, 
per ottenere una consistenza morbida 

all’interno e leggermente croccante in 
superficie. È proprio il contrasto tra 
queste consistenze ad accompagnare 
il gusto della frutta, rendendo la spe-
cialità piacevole da assaporare fetta 
dopo fetta. Il lavoro manuale trova così 
un’espressione concreta in un dolce 
che invita a riscoprire il piacere dei 
prodotti da forno. Un gesto dopo 
l’altro, dalla formatura alla guarnizione, 
la preparazione costruisce l’incontro 
fra impasto e frutta. La Piota è dispo-
nibile fresca di giornata ogni venerdì, 
oppure su ordinazione. È possibile ac-
quistarla direttamente in negozio o 
prenotarla per le proprie occasioni 
speciali. I punti vendita di Antico Forno 
Garavaglia si trovano a Inveruno, 
Arconate, Magenta, Buscate e Mesero. 

Dall’idea alla tavola, il servizio costruisce proposte dedicate
Un menù su misura per ogni evento

Ogni evento ha una storia da 
raccontare, anche attraver-
so il cibo. È da questa idea 
che parte 4 Food Catering 

Experience, che propone menù stu-
diati insieme al cliente per dare forma 
ai suoi gusti e alla sua visione. «Metti 
in pausa il tempo, assapora ogni 
istante. Noi gestiamo tutto il resto» è 
l’invito con cui si presenta. La propo-
sta punta su ingredienti locali e sta-
gionali, sulla tracciabilità e sull’incon-
tro tra ricette della tradizione e 
nuove idee in cucina. I piatti vengono 
pensati su misura: dalla scelta delle 
portate alla presentazione in tavola, 
l’obiettivo è creare un’esperienza che 
rispecchi l’occasione e le persone che 
la vivranno. 4 Food pone attenzione 

anche alla riduzione degli sprechi, con 
un approccio che affianca alla qualità 
del cibo il rispetto degli ingredienti. Per 
chi sta organizzando un evento, il pri-
mo passo è raccontare la propria idea: 

il team la tradurrà in una proposta 
gastronomica personalizzata, ac-
compagnando il cliente dall’ideazio-
ne al servizio. Per informazioni o 
per richiedere un menù su misura è 
possibile contattare Giulia al 347 
9328124, scrivere a info.4fcaterin-
g@gmail.com oppure visitare 
www.4foodcatering.com. Su Insta-
gram, il profilo è @4food_caterin-
gexperience. 
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Un grosso problema che coinvolge diversi cittadini 
“Siamo senza medico di base”

Carenza di medici di base: un 
prob lema 
che va 
avanti or-

mai da diversi anni 
e con il quale, pur-
troppo, si stanno 
confrontando molti 
cittadini. “Una si-
tuazione sempre più insostenibile”, una 
voce unanime, dunque, che si sta levan-

do praticamente in tutto il territo-
rio del Casta-
nese e 
dell’Alto Mila-
nese. “Sono 
ormai due anni 
che non ho il 
dottore - rac-
conta un pen-

sionato - E così mi devo affidare 
ai cosiddetti ambulatori medici 

tempora-
nei, ma 
ovviamen-
te non è la 
stessa cosa che 
avere un pro-
prio medico”. 
“Male, molto 
male - com-
menta un altro 
pensionato - 
Saranno circa 
tre anni che 
sono senza. 
Nelle scorse 
settimane sono 
andato a chie-
dere per tro-
varne uno, però 

mi è stato detto che 
al mio paese non ce 
n’erano a disposi-
zione e che avrei 
dovuto cercarne 
uno fuori. Capite che 
per una persona an-
ziana, che magari 
non ha la possibilità di spostarsi auto-
nomamente, diventa complicato”. “La 
situazione non è per nulla semplice - 
ribadisce un signore - Dobbiamo rivol-
gerci agli ambulatori medici tempora-
nei e affidarci al dottore che c’è in quel 
momento, che ovviamente non è sem-

pre lo stesso. Spe-
riamo che si trovi-
no presto delle so-
luzioni”. “Un 
grosso problema - 
conclude un pen-
sionato - Sto cer-
cando da diverso 

tempo ormai, ma non ho trovato, pur-
troppo, ancora nessuno”.  

ASST Ovest Milanese, stop temporaneo al CUP
Un passaggio tecnico per integrare le prenotazioni in un’unica piattaforma regio-
nale, con alcune giornate di sospensione dei servizi e gli appuntamenti già fissati 
che restano confermati. ASST Ovest Milanese si prepara ad aderire al CUP Unico 
Regionale: per consentire l’allineamento dei sistemi informatici, dalle ore 14 di ve-
nerdì 16 ottobre alle ore 8 di martedì 20 ottobre saranno temporaneamente so-
spese le attività di prenotazione e pagamento del Centro Unico di Prenotazione.
Come comunica l’azienda sociosanitaria, lo stop interesserà gli sportelli CUP azien-
dali e le prenotazioni delle proprie prestazioni attraverso le farmacie aderenti, il 
Contact Center Regionale e l’app SALUTILE Prenotazioni. Le attività riprenderan-
no regolarmente martedì 20 ottobre. Nessuna sospensione, invece, per i Centri 
Prelievi e per le prestazioni ambulatoriali già prenotate. Chi ha un appuntamento 
dovrà presentarsi direttamente nell’ambulatorio indicato, nel giorno e nell’orario 
stabiliti. Le prenotazioni rimangono confermate, salvo eventuali comunicazioni 
specifiche rivolte ai singoli interessati. Il cambiamento riguarda l’ingresso in un 
sistema che riunisce in una sola piattaforma le agende e le disponibilità delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private accreditate. L’obiettivo è offrire ai cittadini una 
visione più ampia delle prestazioni disponibili, facilitando la ricerca della prima data 
utile compatibile con la prescrizione e con la classe di priorità indicata dal medico. 
“L’adesione al CUP Unico Regionale rappresenta un passaggio importante nel per-
corso di innovazione e integrazione dei servizi sanitari”, dichiara il direttore gene-
rale di ASST Ovest Milanese, Francesco Laurelli. La nuova piattaforma, spiega, 
consentirà una consultazione più completa e trasparente delle disponibilità, con 
regole di accesso più uniformi sul territorio. Un intervento che punta anche a mi-
gliorare l’organizzazione delle agende, la presa in carico e la continuità assisten-
ziale. Per agevolare le attività durante il passaggio, ASST invita gli utenti a presen-
tarsi agli appuntamenti con un congruo anticipo e, quando possibile, a effettuare 
preventivamente il pagamento attraverso PagoPA, utilizzando home banking, 
sportelli bancari e punti vendita abilitati. 
Da martedì 20 ottobre sarà possibile pre-
notare sul portale Prenota Salute, acce-
dendo con SPID o Carta d’identità elettro-
nica, tramite l’app SALUTILE Prenotazioni 
oppure agli sportelli CUP aziendali. Sarà 
inoltre disponibile il Contact Center Re-
gionale: 800 638638 da rete fissa e 02 
999599 da cellulare, dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20.

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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La Chiesa ambrosiana ha ricordato, con molte iniziative, il giovane morto nel 2006
Carlo Acutis, vent’anni dopo: un santo vicino ai ragazzi

Vent’anni dopo, Carlo Acutis 
continua a parlare ai ragazzi, 
alle famiglie e alle comunità cri-
stiane. Lunedì 12 ottobre, nella 

sua memoria liturgica e nel ventesimo 
anniversario della morte, la Chiesa am-
brosiana ha ricordato il giovane milane-
se con la preghiera e con proposte rivol-
te alle nuove generazioni. Un legame 
che attraversa le parrocchie e gli oratori, 
dove la sua testimonianza aiuta a rac-
contare una santità che può 
crescere nelle scelte di ogni 
giorno. Nato a Londra il 3 
maggio 1991 da genitori ita-
liani, Carlo si trasferì ancora 
piccolissimo a Milano. Qui 
crebbe tra la famiglia, la 
scuola e la parrocchia di 
Santa Maria Segreta, matu-

rando un’intensa amicizia con Gesù. 
Ricevette la Prima Comunione a sette 
anni e fece dell’Eucaristia il centro del-
le sue giornate: “L’Eucaristia è la mia 
autostrada per il Cielo”, ripeteva. La 
partecipazione alla Messa e la preghie-
ra si accompagnavano all’attenzione 
concreta verso i poveri e le persone 
sole, aiutate anche attraverso i rispar-
mi della propria paghetta. Appassiona-
to di informatica, mise le proprie capa-

cità al servizio della 
fede. Il suo progetto 
più conosciuto, la mo-
stra sui miracoli eu-
caristici, divenne uno 
strumento per far co-
noscere ad altri ciò 
che aveva scoperto 
nell’incontro con 

Gesù. Nell’ottobre 2006 una leucemia 
fulminante interruppe quel cammino: 
Carlo morì il 12 ottobre, a soli quindici 
anni. La sua testimonianza raggiunse 
presto comunità di tutto il mondo. Di-
chiarato venerabile nel 2018, venne 
beatificato ad Assisi il 10 ottobre 
2020, dopo il riconoscimento di una 
guarigione avvenuta in Brasile e attri-
buita alla sua intercessione. Un secon-
do miracolo, riguardante una giovane 
costaricana rimasta gravemente ferita 
in un incidente a Firenze, aprì la strada 
alla canonizzazione. Il 7 settembre 
2025 Papa Leone XIV lo proclamò 
santo insieme a Pier Giorgio Frassati, 
in piazza San Pietro. Proprio nella par-
rocchia dove questa storia era cre-
sciuta si è raccolta, lunedì sera, la co-
munità ambrosiana. Alle 21 

Che sia da un drone o... da ‘terra’,
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala istantanee 
meravigliose!
Se volete condividerle con gli altri lettori,
 rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su 
Facebook @GiornaleLogos 
e Instagram @logosnews.it.

La prima di Logos
“Un altro giorno insieme” non sarà solo 
il libro scritto da Matteo Losa, ma sarà 
ora anche un �lm ispirato da quella 
storia. Ma le atmosfere e il senso di 
festa del parchetto a lui dedicato a 
Inveruno sono anche un invito a rivivere 
i momenti che lui adorava e che ha 
sempre voluto vivere �no all’ultimo.
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l’Arcivescovo Mario Delpini ha presie-
duto la Messa a Santa Maria Segreta, 
davanti a centinaia di fedeli e a tanti ra-
gazzi. Con lui hanno concelebrato nu-
merosi sacerdoti, tra cui don Andrea 
Cardani, parroco di Cuggiono e per qual-
che mese sacerdote dell’oratorio di Car-
lo. Tornare nei luoghi della preghiera 
quotidiana di Carlo ha reso particolar-
mente intenso il ricordo di un ragazzo 
che quelle stesse persone, quegli spazi 
e quella comunità avevano accompa-
gnato.
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